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PREMESSA 

Il presente elaborato denominato "Studio Preliminare Impatto 

Ambientale" è stato redatto per la “Verifica di Assoggettabilità alla 

procedura di V.I.A.”, redatta ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 4 del 

16/01/2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale" e 

secondo le modalità previste nell’Allegato V allo stesso Decreto. 

Lo Studio è relativo al progetto di un impianto per la produzione di 

energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, da 

realizzarsi nel comune di Celano, in provincia di L’Aquila. 

 

Tale elaborato è stato redatto per illustrare ai portatori di interesse o 

"stakeholders", sia pubblici che privati, i punti salienti e le conclusioni 

dello Studio Ambientale prodotto e di consentire all’autorità competente 

di verificare se le caratteristiche dell’intervento in esame richiedono o 

meno lo svolgimento della procedura di Valutazione d’Impatto 

Ambientale, di seguito V.I.A. 

 

Le recenti disposizioni legislative a carattere nazionale premiano 

iniziative nel settore dell’energia solare ed in particolare dell’energia 

solare fotovoltaica. Sono previsti a tale scopo supporti economici sotto 

forma di incentivi all’energia elettrica prodotta da fonte solare 

fotovoltaica, rendendo le iniziative, come quella in questione, anche di 

interessante redditività economica. 

Il Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con il decreto del 

19 Febbraio 2007, ha difatti istituito i criteri per l'incentivazione della 

produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della 

fonte solare, incaricando l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas di 
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definire le modalità e le tempistiche secondo le quali il gestore di rete 

comunica il punto di consegna ed esegue la connessione dell'impianto 

alla rete elettrica, nonché le modalità, i tempi e le condizioni per 

l'erogazione delle tariffe incentivanti. 

L’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG), con apposita delibera n. 

188/05 del 14 Settembre 2005, integrata dalla delibera n. 40/06 del 24 

Febbraio 2006 con dalla delibera n. 260/06 del 28 novembre 2006, ha 

incaricato il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale, quale soggetto 

attuatore per l’assegnazione e l’erogazione delle tariffe incentivanti. 

L’AEEG con delibera n. 281/05 del 19 dicembre 2005, modificata con le 

delibere n. 28/06 del 10 febbraio 2006 e n. 100/06 del 24 maggio 2006, 

ha fissato le condizioni per l’erogazione del servizio di connessione alle 

reti elettriche con tensione nominale superiore ad 1 kV. Infine, l’AEEG 

con delibera n. 88/07 dell’11 Aprile 2007 ha definito le disposizioni in 

materia di misura dell’energia prodotta da impianti di generazione e, con 

delibera n. 90/07 dell’11 Aprile 2007 ha dato attuazione al decreto del 19 

Febbraio 2007. 

 

 

I contenuti della presente relazione sono conformi a quanto previsto dal 

D.Lgs. 04/2008 e dalle disposizioni in materia della Regione Abruzzo. 
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1. FINALITÀ DELLO STUDIO E METODOLOGIA ADOTTATA  

Lo Studio Preliminare è stato redatto in attuazione del D.Lgs. n. 

4/2008 e secondo le modalità previste nell’Allegato V al decreto 

stesso, al fine di permettere alle Autorità competenti di verificare se le 

caratteristiche del proposto intervento richiedono o meno lo svolgimento 

della procedura di V.I.A . 

Per individuare in modo completo i criteri stabiliti dalla normativa in 

merito alla Verifica di Assoggettabilità, si riporta di seguito quanto 

stabilito dall'allegato V al D.Lgs. 4/2008 di cui all'art.20: 

 

1. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo 

conto, in particolare: 

-delle dimensioni del progetto, 

-del cumulo con altri progetti, 

-dell'utilizzazione di risorse naturali, 

-della produzione di rifiuti, 

-dell'inquinamento e disturbi alimentari, 

-del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o 

le tecnologie utilizzate. 

 

2. Localizzazione dei progetti 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche 

che possono risentire dell'impatto dei progetti, tenendo conto, in 

particolare: 

-dell'utilizzazione attuale del territorio; 

-della ricchezza relativa, della qualità e capacità di rigenerazione delle 
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risorse naturali della zona; 

-della capacità di carico dell'ambiente naturale, con particolare 

attenzione alle seguenti zone: 

a) zone umide; 

b) zone costiere; 

c) zone montuose o forestali; 

d) riserve e parchi naturali; 

e) zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone 

protette speciali designate dagli Stati membri in base alle direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE; 

f)zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla 

legislazione comunitaria sono già stati superati; 

g) zone a forte densità demografica; 

h) zone di importanza storica, culturale o archeologica; 

i) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui 

all'art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

 

3. Caratteristiche dell'impatto potenziale 

Gli impatti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere 

considerati in relazione ai criteri stabiliti ai punti 1 e 2 e tenendo conto, 

in particolare: 

-della portata dell'impatto (area geografica e densità di popolazione 

interessata); 

-della natura transfrontaliera dell'impatto; 

-dell'ordine di grandezza e della complessità dell'impatto; 

-della probabilità dell'impatto; 

-della durata, frequenza e reversibilità dell'impatto. 
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Per l'analisi delle caratteristiche del progetto si è fatto riferimento alle 

dimensioni fisiche delle opere, alla potenza dell'impianto, all'utilizzo di 

risorse naturale nonchè alla produzioni di rifiuti e agli eventuali impatti 

ambientali.  

Relativamente poi all'adeguatezza della collocazione e della coerenza 

territoriale si è approfondito il tema delle criticità ambientali esistenti e di 

quelle introdotte o presumibilmente introducibili a seguito della 

esecuzione delle opere progettate. 

Le componenti ambientali generalizzate che sono state considerate sono 

in accordo con le raccomandazioni e le prescrizioni del Legislatore 

Comunitario e Nazionale.  

Nel sistema di gestione ambientale posto a base dello sviluppo del 

progetto in referenza, sono state prese in considerazione anche le 

caratteristiche della componente paesaggistica e socioeconomica che, 

pur essendo in genere di incerta definizione e rappresentazione 

quantitativa, tuttavia non possono essere trascurate. L’obiettivo di 

pubblica utilità che si mira a conseguire è quello di bonificare l'ambiente 

specifico garantendo, nel contempo, lo sviluppo territoriale, sociale ed 

economico compatibile e sostenibile. 

Il presente studio è stato organizzato riportando tutti i riferimenti 

legislativi necessari, proseguendo con l'analisi del progetto e con 

l'inquadramento territoriale della zona scelta per l'impianto, analizzando 

in modo analitico e dettagliato tutti i vincoli ambientali esistenti. Si è 

proseguito con la descrizione del quadro ambientale e di tutte le variabili 

connesse. 
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2.QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

Il presente Studio preliminare ambientale per la Verifica di 

assoggettabilità a VIA è stato redatto ai sensi dell’Art. 20 del D.Lgs. 16-

01-2008 n.4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” pubblicato 

nella Gazz. Uff. 29 gennaio 2008, n. 24; il progetto, cui la presente 

relazione fa riferimento, rientra nel campo di applicazione di cui 

all’Allegato IV “Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di 

competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

Bolzano”, punto 2)“Industria energetica ed estrattiva” comma c) 

“impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed 

acqua calda”. 

 

Si è tenuto conto, nella redazione del presente elaborato, delle specifiche 

raccomandazioni contenute nel sistema legislativo di inquadramento 

delle norme di riferimento riportate nei paragrafi successivi. 

 

A livello mondiale la normativa tecnica sul fotovoltaico è sviluppata in 

ambito IEC (International Electrotechnical Commission), in ambito 

europeo dal CENELEC (European Committee for Electrotechnical 

Standardization), e in Italia, infine, l’ente competente è il CEI 

(COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO). 
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2.1 NORMATIVA COMUNITARIA 
La normativa statale e regionale relativa alle fonti di energia rinnovabile 

prende il via dalla Direttiva 2001/77/CE sulla promozione dell’energia 

elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità. 

La Direttiva costituisce il primo quadro legislativo per il mercato delle 

fonti energetiche rinnovabili relative agli stati membri della Comunità 

Europea, con l’obbligo degli stessi di recepimento della Direttiva entro 

ottobre 2003. 

I principi della Direttiva sono: 

•promuovere in via prioritaria le fonti energetiche rinnovabili; 

•creare occupazione locale, contribuire alla sicurezza degli 

approvvigionamenti e permettere di conseguire più rapidamente gli 

obiettivi di Kyoto; 

•garantire che i costi per la connessione di nuovi produttori di elettricità 

prodotta da FER siano oggettivi. 

Gli obiettivi della Direttiva sono: 

•ridurre gli ostacoli normativi all’aumento della produzione di energia 

elettrica da FER; 

•razionalizzare ed accelerare le procedure a livello amministrativo; 

•garantire norme oggettive e trasparenti che tengano in considerazione 

le particolarità delle varie tecnologie; 

•sviluppare regimi di sostegno. 

Tra i punti salienti si trova la quota indicativa del 25% per l’Italia, poi 

rettificata al 22%, come obiettivo percentuale, per il 2010, di energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili sul consumo totale (art. 3); viene 

previsto anche che gli stati membri predispongano una procedura 

autorizzativa semplificata e garantiscano un accesso prioritario 
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dell’elettricità prodotta per gli impianti energetici rinnovabili. 

 

Oltre alla Direttiva sopra citata vanno considerate anche:  

CEE direttiva Consiglio 27 giugno 1985, n° 85/337 (Concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati); 

CEE direttiva Consiglio 3 marzo 1997, n° 97/11 (Che modifica la direttiva 

85/337/CEE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati); 

CEE Direttiva Consiglio 27 Giugno 2001, n° 2001/42 (Direttiva del 

Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull'ambiente). 

 

2.2 NORMATIVA NAZIONALE  

 Dopo le prime grandi centrali fotovoltaiche della prima metà degli 

anni ’90, la diffusione di applicazioni solari (fatta eccezione per piccoli 

impianti isolati o stand-alone) è rimasta in stallo sino al marzo 2001.  

La svolta è stata determinata da “Programma nazionale 10.000 Tetti 

fotovoltaici”.  

Il programma gestito dal Ministero dell’Ambiente e dalle Regioni, 

prevedendo contributi a fondo perduto per impianti residenziali di piccola 

taglia distribuiti e connessi in rete, ha permesso di installare 4,5 MWp nel 

2003 portando le installazioni complessive a circa 26,5 MWp. 

Nel 2005 si passa dagli incentivi fotovoltaici a fondo perduto al Conto 

Energia, nuovo meccanismo di incentivazione per sistemi solari 

fotovoltaici, previsto dal DM 28 luglio 2005, che sostituisce il 

precedente programma di “incentivazione in conto capitale” noto come 

Programma 10.000 Tetti Fotovoltaici. 
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L’European Photovoltaic Industry Association (EPIA) rende noto 

che nel 2008 il mercato del solare fotovoltaico nel mondo ha registrato 

un incremento pari a 5,5 [GW] sulla potenza totale installata, vale a dire 

otre il doppio rispetto all’anno precedente. 

Si stima che, con questo andamento, la tendenza resterà in crescita 

mentre probabilmente ci saranno cambiamenti sullo scenario del 

mercato.  

Nel 2008 la capacità complessiva ha raggiunto il dato di 14,7 GW (nel 

2007 si era attestata a 9,2 GW) ed il Paese che ha fornito il contributo 

maggiore alla crescita e’ stato la Spagna seguito al secondo posto dalla 

Germania.(fonte EPIA). 

Viene riportata di seguito tutta la normativa nazionale di riferimento che 

regolamenta gli impianti fotovoltaici: 

 

Decreto Ministeriale del 05.05.2011 

Il 4° Conto Energia, valido dal giugno 2011 al 31 dicembre 2016, 

incentiva lo sviluppo dei sistemi fotovoltaici in Italia. 

Decreto del 06.08.2010 

Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante fonte 

fotovoltaica per il triennio 2011-2013. 

Delibere dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (nel seguito AEEG o 

Autorità) n. 89, 281, 33/08 (all.1 CEI 016), atto DCO 5/08 (Testo 

integrato connessione impianti di produzione); 

Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4: Ulteriori disposizioni 

correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale. 

Delibera n.88/07 del 13.04.2007 

Disposizioni in materia di misura dell'energia prodotta da impianti di 
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generazione. 

Delibera n.89/07 del 13.04.2007 

Condizioni tecnico economiche per la connessione di impianti di 

produzione di energia elettrica alle reti elettriche con obbligo di 

connessione di terzi a tensione nominale minore o uguale ad 1 Kw. 

Delibera n. 90/07 del 13.04.2007 

Attuazione del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto 

con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 19 

febbraio 2007, ai fini dell’incentivazione della produzione di energia 

elettrica mediante impianti fotovoltaici. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 marzo 2007: Atto 

di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, comma 1, 

della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni in materia 

di valutazione dell'impatto ambientale. 

DM 19.02.2007 - 2° Conto Energia 

Testo integrale del Secondo Conto Energia volto a incentivare la 

produzione di energia elettrica prodotta da conversione fotovoltaica della 

fonte solare. 

Testo coordinato del Decreto-Legge 12 maggio 2006, n. 173: Proroga di 

termini per l'emanazione di atti di natura regolamentare e legislativa. 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. 

Delibera AEEG n 40.06 del 24.02.06  

Modificazione e integrazione alla Deliberazione dell' AEEG n. 188.05 del 

14 settembre 2005. 

Delibera AEEG n. 28/06 del 13.02.2006 

Condizioni tecnico/economiche del servizio di Scambio sul posto 

dell'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili 

di potenza nominale non superiore a 20 Kw (ai sensi dell'art.6 del Dlg n. 
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387). 

Decreto Ministeriale del 06.02.2006  

Conto Energia fotovoltaico - modifiche e integrazioni.  

Delibera AEEG n_188.05 del 14.09.2005 

Definizione del soggetto attuatore e delle modalità per l'erogazione delle 

tariffe incentivanti degli impianti fotovoltaici (in attuazione dell'art. 9 del 

Decreto Ministeriale del 28.07.05). 

Decreto Legislativo 17 agosto 2005, n. 189: Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, in materia di redazione ed 

approvazione dei progetti e delle varianti, nonché di risoluzione delle 

interferenze per le opere strategiche e di preminente interesse nazionale. 

Decreto Ministeriale del 28.07.2005  

Conto Energia: criteri per l'incentivazione della produzione di energia 

elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. 

Legge 18 aprile 2005, n. 62: Disposizioni per l'adempimento di obblighi 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge 

comunitaria 2004. 

Decreto 1 aprile 2004: Linee guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi 

nelle valutazioni di impatto ambientale. 

Legge 16 gennaio 2004, n. 5: Disposizioni urgenti in tema di 

composizione delle commissioni per la valutazione di impatto ambientale 

e di procedimenti autorizzatori per le infrastrutture di comunicazione 

elettronica. 

Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003  

Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 

Legge 31 ottobre 2003, n. 306: Disposizioni per l'adempimento di 

obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. 
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Legge comunitaria 2003. 

Legge di conversione 17 aprile 2003, n. 83: Disposizioni urgenti in 

materia di oneri generali del sistema elettrico e di realizzazione, 

potenziamento, utilizzazione e ambientalizzazione di impianti 

termoelettrici. 

Legge 9 aprile 2002, n. 55: Misure urgenti per garantire la sicurezza del 

sistema elettrico nazionale. 

D.P.R. 2 settembre 1999, n. 348: Regolamento recante norme tecniche 

concernenti gli studi di impatto ambientale per talune categorie di opere. 

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della l.15 marzo 1997, n. 59. 

Legge 1 luglio 1997, n. 189: Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 1° maggio 1997, n. 115, recante disposizioni urgenti per il 

recepimento della direttiva 96/2/CE sulle comunicazioni mobili e 

personali. (Gazz. Uff., 1° luglio, n. 151). 

Legge 3 novembre 1994, n. 640: Ratifica ed esecuzione della 

convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto 

transfrontaliero, con annessi, fatto a Espoo il 25 febbraio 1991. 

D.P.C.M. 27 dicembre 1988: Norme tecniche per la redazione degli studi 

di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di 

cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 

377. 

D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377: Regolamentazione delle pronunce di 

compatibilità ambientale di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 

recante istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di 

danno ambientale. 
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Legge 8 luglio 1986, n. 349: Istituzione del Ministero dell'ambiente e 

norme in materia di danno ambientale. 

Linee guida recanti i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili ex art. 3, comma 2 del decreto legislativo 

372/99. 

In linea generale occorre sottolineare che l’articolo 117 comma 3 della 

Costituzione dispone che “produzione, trasporto e distribuzione nazionale 

dell’energia” è una materia di legislazione concorrente tra Stato e 

Regioni.  

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà 

legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, 

riservata alla legislazione dello Stato. In tal caso, dunque, allo Stato 

compete la determinazione dei principi fondamentali mentre alle Regioni 

spetta l'adozione, nel rispetto dei principi statali, della legislazione di 

dettaglio. Le norme statali di principio possono avere un’influenza 

differente, nel rispetto dell’autonomia regionale, a seconda di come 

ciascuna Regione decida di esercitare le proprie funzioni (fonte: LINEE 

GUIDA PER IL CORRETTO INSERIMENTO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI A 

TERRA NELLA REGIONE ABRUZZO). 
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2.3 NORMATIVA DELLA REGIONE ABRUZZO 

La Regione Abruzzo ha elaborato le “LINEE GUIDA PER IL CORRETTO 

INSERIMENTO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI A TERRA” , strumento utile 

sia per i tecnici sia per il cittadino che vuole avvicinarsi al mondo delle 

energie rinnovabili. 

La legislazione regionale dell'Abruzzo inerente gli impianti fotovoltaici 

viene riportata di seguito. 

 

D.G.R. 760 del 12/08/2008 Attuazione della Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti di energia 
rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità e s.m.i. 

D.G.R. 351 del 12/04/2007 Attuazione della Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell'energia 
elettrica promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti di energia 
rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità e s.m.i. 

L.R. n.27 del 9/08/2006 Disposizioni in materia ambientale. 
Bollettino ufficiale della regione 
Abruzzo n.46 del 30/08/2006. 

Commenti 
Con la Legge Regionale 27/2006 la Regione Abruzzo si è riservata la 
competenza al rilascio e resame del regime autorizzativo di cui ai commi 
3 e 4 dell'art.12 del D.Lgs.387/2003 per la costruzione e l'esercizio degli 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
Con la Delibera 351, successivamente modificata dalla n.760/2008, 
sono stati definiti i criteri per il rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
Nella fattispecie viene introdotta una ulteriore procedura semplificata 
per gli impianti di potenza non inferiore ai 20 KWp e non superiore ai 
200 KWp, installati su elementi di arredo urbano e viario, sulle superfici 
esterne degli involucri di edifici, di fabbricati e strutture edilizie di 
qualsiasi funzione e destinazione anche non integrati ai sensi del DM 19 
febbraio 2007, si intendono autorizzati ai sensi dell'art.12 del Decreto 
387/2003, in via generale. 
L'autorizzazione generalizzata è efficace a decorrere dal trentesimo 
giorno successivo la consegna della documentazione presso il Servizio 
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regionale Politiche Energetiche. 
Va precisato che tale procedura semplificata non è obbligatoria e che 
resta comunque inteso che ai sensi dell'art.12 del D.Lgs.387/2003, agli 
impianti di potenza non superiore ai 20 KW, si applica lo strumento della 
DIA e che ai sensi dell'art.11 del D.Lgs.115/2008, gli interventi di 
incremento di efficienza energetica attraverso l'uso di impianti 
fotovoltaici integrati nei tetti non sono soggetti a DIA ma a semplice 
comunicazione preventiva al Comune. 
(fonte: LINEE GUIDA PER IL CORRETTO INSERIMENTO DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI A 
TERRA) 
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 2.4 INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO 

Per completare l'inquadramento normativo e programmatico si riportano 

di seguito le principali norme vigenti in materia di impianti basati sullo 

sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia, con particolare riferimento 

a quella fotovoltaica. 

 

DPR 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

Legge 186/68 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 

elettronici 

Legge 791/77 Attuazione della direttiva del Consiglio della Comunità 

europea (73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve 

possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni 

limiti di tensioneLegge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti; 

DPR 447/91 Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990, n. 46, 

in materia di sicurezza degli impianti; 

D.Lgs 626/94 Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo i lavoro; 

D.Lgs 494/96 Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 

temporanei o mobili; 

D.M 19/02/2007 Criteri e modalità per incentivare la produzione di 

energia elettrica da impianti solari fotovoltaici; 

D.Lgs. 387/2003 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

nel mercato interno dell'elettricità; 

Delibera AEEG 2812005Condizioni per l’erogazione del servizio di 

connessione alle reti elettriche con tensione nominale superiore a 1 kV i 
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cui gestori hanno l’obbligo di connessione a terzi; 

Delibera AEEG 88/2007Disposizioni in materia di misura dell’energia 

elettrica prodotta da impianti di generazione; 

Delibera AEEG 89/2007 Condizioni tecnico economiche per la 

connessione di impianti di produzione di energia elettrica alle reti 

elettriche con obbligo di connessione di terzi a tensione nominale minore 

o uguale ad 1 kV; 

Delibera AEEG 90/2007 Attuazione del decreto del ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 19 febbraio 2007, ai fini dell’incentivazione della 

produzione di energia elettrica mediante impianti fotovoltaici; 

CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto per 

impianti elettrici; 

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi i continuità 

collegati a reti d i I e II categoria; 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 

a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica 

collegati alle reti elettriche di Media e Bassa Tensione; 

CEI EN 62305- 1-2-3-4 Protezione delle strutture contro i fulmini; 

CEI EN 60099-1-2 Scaricatori; 

CEI EN 60439-1 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT). Parte 1: Apparecchiature di serie 

soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di serie 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 

CEI EN 61215 Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni 

terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo; 

CEI UNEL 35024-1 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o 
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 termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente 

alternata e a 1500 V in corrente continua – Portate di corrente in regime 

permanente per posa in aria; 

CEI UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o 

termoplastico per tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 

1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime permanente 

per posa interrata; 

CEI UNEL 35364 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non 

superiore a 450/750 V; 

UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 

UNI 8477 Energia solare. Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia. 

Valutazione dell' energia raggiante ricevuta; 

ENEL DK5600 Criteri di allacciamento di clienti alla Rete MT della 

distribuzione; 

ENEL DK5940 Criteri di allacciamento di impianti di produzione alla rete 

BT di ENEL distributore; 

ENEL DK5740 Criteri di allacciamento di impianti di produzione alla rete 

MT di ENEL distribuzione; 

ENEL DK5310 Modalità e condizioni contrattuali per l’erogazione da parte 

di ENEL distribuzione del servizio di connessione alla rete elettrica con 

tensione nominale superiore a 1 kV. 
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3.CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

3.1 DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L’impianto fotovoltaico avrà complessivamente una potenza nominale 

totale PnT = 16MW (definita come somma delle potenze nominali dei 

singoli moduli, come definiti dalla norma CEI EN 61215). 

Per ragioni organizzative l'impianto viene suddiviso in CAMPI 

FOTOVOLTAICI di potenza Pcampo=1MW cad. (967,68 kW sulla base 

dei pannelli scelti). 

La connessione dell’impianto avverrà in alta tensione con un elettrodotto 

aereo da 150 kV.  

Esso sarà connesso alla rete pubblica AT tramite detto collegamento che 

partirà dallo stallo MT/AT presente all’interno dell’impianto fotovoltaico 

ed arriverà alla nuova stazione primaria AT prevista nel territorio del 

comune di Celano (AQ). 

 
Faranno quindi parte dell’impianto di connessione: 

 la linea elettrica aerea; 

 lo stallo di trasformazione AT/MT; 

 elettrodotti aerei realizzati dalla società TERNA;  

 Impianto di distribuzione lato utenza MT; 

 Impianto di produzione di energia elettrica tramite conversione 

fotovoltaica dell’energia solare: comprensivo di fornitura ed 

installazione di tutti i componenti necessari per il perfetto 

funzionamento dell’impianto, ivi inclusi gli impianti ausiliari e di 

supervisioni e controllo dell’impianto di produzione e le opere edili 

accessorie. 

Le dimensioni e le specifiche tecniche di dettaglio del progetto sono 

riportate nella relazione tecnica e nelle tavole progettuali allegate ad 
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 essa. 

Una volta realizzato l’impianto permetterà il conseguimento dei seguenti 

risultati: 

 immissione nella rete dell’energia prodotta tramite fonti rinnovabili 

quali l’energia solare; 

 impatto ambientale locale nullo, in relazione alla totale assenza di 

emissioni inquinanti e di rumore contribuendo così alla riduzione 

delle emissioni di gas climalteranti in accordo con quanto ratificato 

a livello nazionale all’interno del Protocollo di Kyoto. Sotto il profilo 

del risparmio di emissioni di gas-serra, l’impianto fotovoltaico 

consente di risparmiare 0,4 kg di CO2 per ogni kWh prodotto se 

confrontato con un moderno impianto a ciclo combinato 

funzionante a gas metano, per arrivare a 0,78 kg di CO2/kWh 

prodotto se il confronto viene fatto con un impianto termoelettrico 

tradizionale a olio combustibile e 0,95 kg di CO2/kWh prodotto nel 

caso di impianti di produzione alimentati a carbone. 

 

La società TERNA srl ha disposto di procedere alla progettazione e 

all’esecuzione delle opere necessarie per la realizzazione dell'impianto 

sopra descritto. 
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 3.2 UTILIZZAZIONE DEL SUOLO 

3.2.1 STRADA DI ACCESSO AL SITO 

La strada di accesso al sito, che verrà utilizzata sia nella fase di cantiere 

sia nella fase successiva di manutenzione dell'impianto, è quella già 

presente in situ, non è prevista la realizzazione di ulteriori strade. 

 

3.2.2 RECINZIONE 

Contestualmente all'installazione dell'impianto fotovoltaico in progetto si 

prevede la realizzazione di una recinzione lungo il perimetro di confine 

per proteggere l'area da eventuali intrusioni. 

La struttura della recinzione sarà costituita da reti metalliche zincate a 

maglie romboidali di altezza pari a mt 2,40 con idonei fili di ferro zincato 

di rinforzo e appositi sostegni in profilati metallici.  

Trattasi di un’opera di modesta entità che non richiede movimenti di 

materiale (limitati al solo carotaggio di circa cm 30 di profondità per 

l’incasso dei montanti), grazie alla caratteristica di flessibilità che 

permette si seguire l’andamento del terreno.  

A ridosso della recinzione è prevista la realizzazione di barriere arboree o 

arbustive con specie autoctone sempreverdi coerenti con la vegetazione 

potenziale del sito, tenendo conto delle visuali panoramiche, 

paesaggistiche e della visibilità da strade e da ogni altro spazio pubblico, 

nonché della vicinanza ad edifici di interesse documentario o artistico 

utilizzando elementi impiantistici di modesta altezza, compatibilmente 

con le tecnologie disponibili. 
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 3.3 FASE DI CANTIERIZZAZIONE 

La posa in opera dell'impianto ha una durata massima prevista di circa 

150 giorni. Tale durata oltre ad essere legata al rispetto delle tempistiche 

indicate nel crono programma , dipenderà dal rispetto delle forniture 

degli apparati elettromeccanici e del materiale ausiliario ai fini 

dell'installazione. 

La cantierizzazione del progetto prevede diverse fasi. Le attività 

preliminari riguarderanno la verifica ed il tracciamento dei confini 

attraverso rilievi topografici, ed i lavori di recinzione. 

Si procederà dunque al livellamento delle aree destinate ad ospitare le 

cabine di conversione, che presentano pendenze non compatibili con 

l'installazione delle stesse. Si provvederà inoltre a verificare che non vi 

siano parti di terreno, destinate all'installazione dei moduli fotovoltaici, 

che presentino pendenze con direttrice diversa da quella nord-sud. Tale 

verifica è già stata condotta nel sopralluogo preliminare ed il layout di 

impianto è stato definito tenendo conto delle sole aree aventi pendenze 

minime. Eventuali opere di livellamento per l'installazione dei moduli 

saranno di minima entità. Verrà inoltre creata una viabilità interna alle 

file di moduli al fine di agevolare lo svolgimento delle operazioni di 

installazione. 

Una volta completata la predisposizione del terreno si darà avvio 

all'installazione delle strutture di supporto dei moduli. Ciò avverrà 

mediante l'utilizzo di piccole trivelle da campo cingolate per permettere 

l’infissione dei montanti nel terreno fino alla profondità necessaria a dare 

adeguata stabilità alla struttura. A valle di ciò verranno fissate le barre 

orizzontali sui montanti sulle quali verranno ancorati poi i moduli. 

Seguirà la predisposizione delle platee per le cabine di conversione e lo 

scavo per i cavidotti .  

Le attività di posa in opera si concluderanno quindi con il fissaggio ed il 
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 cablaggio dei moduli, la posa dei cavi, e il ripristino dei tracciati. 

Durante i lavori di realizzazione si prevede di utilizzare il terreno per lo 

stoccaggio in apposite baracche di tutti i materiali e gli strumenti 

necessari alle opere di cantiere. Tali baracche verranno rimosse alla fine 

dei lavori ed il terreno verrà riportato al suo stato attuale. 

Per l'accesso dei mezzi di lavoro sull’area di intervento, verrà utilizzata la 

viabilità già esistente che risulta sufficientemente adeguata al transito 

dei mezzi di cantiere. 

Il seguente è un elenco schematico delle attività che si susseguiranno 

durante la realizzazione dell'impianto: 

 

a) Opere preliminari 

- Rilievo e quote 

- Realizzazione recinzioni perimetrali 

- Predisposizione Fornitura Acqua e Energia 

- Direzione Approntamento Cantiere 

- Delimitazione area di cantiere e segnaletica 

 

b) Opere civili 

- Opere di apprestamento Terreno 

- Realizzazione Viabilità Interna 

- Realizzazione Cemento per basamenti cabine 

- Realizzazione Basamenti e posa Prefabbricati 

- Realizzazione alloggiamento gruppo di conversione cabina 

 

c) Opere elettromeccaniche 

- Montaggio strutture metalliche 
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- Montaggio moduli fotovoltaici 

- Posa cavidotti MT e Pozzetti 

- Posa cavi MT / Terminazioni Cavi 

- Posa cavi BT in CC / AC 

- Cablaggio stringhe Installazione Inverter 

- Collegamenti QCC-INV-QCA - DC-Inverter 

- Installazione Trasformatori MT/BT 

- Installazione Quadri di Media 

- Lavori di Collegamento 

- Collegamento alternata 

 

d) Montaggio sistema di monitoraggio 

 

e) Montaggio sistema di videosorveglianza 

 

f) Collaudi 

- Collaudo cablaggi 

- Collaudo quadri 

- Collaudo inverter 

- Collaudo sistema montaggio 

 

g) Fine Lavori 

h) Collaudo finale 

i) Connessione in rete 

j) Dichiarazione di entrata in esercizio al GSE. 
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3.3.1 DURATA DELL'IMPIANTO 

La vita utile dell'impianto è stata stimata in venti/trenta anni. 

Per la natura della tipologia di impianto e dei materiali utilizzati sarà 

possibile, al termine del ciclo di vita, ripristinare il terreno utilizzato 

all'uopo alle condizioni attuali e nessun elemento residuo rimarrà al 

termine della dismissione, né in superficie né nel sottosuolo. In 

alternativa si potrà provvedere al potenziamento/revamping dello stesso 

utilizzando le nuove tecnologie che già ad oggi sono in fase di 

sperimentazione nel settore. 

Le operazioni di ripristino riguarderanno: 

 la rimozione delle recinzioni e il riposizionamento del terreno 

asportato nei fori ospitanti le fondamenta per le recinzioni; 

 la rimozione dei pannelli e l'avvio verso la filiera di recupero da 

parte di ditte specializzate; 

 la rimozione delle strutture di supporto ed il relativo ad opera di 

ditte operanti nella filiera del riciclo; 

 la rimozione dei cavi, successiva separazione delle parti metalliche 

da quelle plastiche e smaltimento separato; 

 la rimozione e consegna delle infrastrutture elettriche ausiliarie 

come inverter/trasformatori e quadri alle case produttrici, o a ditte 

specializzate nel ripristino/riparazione per il relativo revamping o 

re-immissione sul mercato dell'usato; 

 lo smantellamento delle opere edili (cabine di 

conversione/trasformazione e platee); gli inerti derivanti da tale 

attività verranno avviati allo smaltimento. 
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3.3.2 BILANCIO DEI MATERIALI E RIFIUTI  

Le risorse consumate nell'ambito della realizzazione del progetto e 

durante il corso del ciclo di vita dell'impianto saranno i materiali relativi 

alla fabbricazione delle componenti dell'impianto e delle parti accessorie: 

- moduli; 

- recinzioni; 

- strutture di supporto; 

- cablaggi, protezioni meccaniche degli stessi, e pozzetti di ispezione; 

- sistemi ausiliari (sicurezza/monitoraggio/telecontrollo); 

- cabine di conversione/trasformazione; 

Si avrà il solo consumo di acqua ed inerti relativo alla fase di 

realizzazione delle platee per le cabine di campo e le basi in cemento o 

platee per i montanti delle recinzioni. 

 

I rifiuti prodotti dalla realizzazione del progetto derivano essenzialmente 

dalla fase di cantiere. 

Procedendo alla attribuzione preliminare dei singoli codici CER, che sarà 

resa definitiva solo in fase di lavori iniziati, si possono descrivere i rifiuti 

prodotti come appartenenti alle seguenti categorie: 

CODICE CER 

RIFIUTO 

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO 

CER 150101 Imballaggi di carta e cartone 

CER 150102  Imballaggi di plastica 

CER 150103  Imballaggi in legno 

CER 150104  Imballaggi metallici 
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CER 150105  Imballaggi in materiali compositi 

CER 150106  Imballaggi in materiali misti 

CER 150110*  Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 

o contaminati da tale sostanze 

CER 150203  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202 

CER 160304  Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 

160303 

CER 160306  Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla 

voce160305 

CER 160604  Batterie alcaline (tranne 160603) 

CER 160605  Altre batterie e accumulatori 

CER 160799  Rifiuti non specificati altrimenti (acque di lavaggio 

piazzale) 

CER 161002  Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui 

alla voce 161001 

CER 161104  Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti 

dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di 

cui alla voce 161103 

CER 161106  Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non 

metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

161105 

CER 170107 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 
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ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 170106 

CER 170202  Vetro 

CER 170203  Plastica 

CER 170302  Miscele bituminose diverse di quelle di cui alla voce 

170301 

CER 170407  Metalli misti 

CER 170411  Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

CER 170604  Materiali isolanti diversi da quelli di cui alla voci 

170601 e 170603 

CER 170903  Altri rifiuti dell’ attività di costruzione e demolizione 

(compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 

pericolose 

 

Non è prevista produzione di rifiuti durante il funzionamento 

dell'impianto.  

Per quanto riguarda la fase di cantierizzazione, le quantità di rifiuti 

prodotte saranno minime; i rifiuti prodotti saranno comunque 

adeguatamente stoccati in contenitori specifici per la tipologia di rifiuto 

all'interno dell'area di intervento. 

Rifiuti destinati al riciclaggio ed al recupero verranno separati da quelli 

destinati allo smaltimento e verranno consegnati in entrambe le 

circostanze a ditte specializzate esterne, regolarmente autorizzate allo 

smaltimento recupero secondo la vigente normativa. 

 

Il rischio di incidenti con potenziale impatto sull’ ambiente circostante 
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risulta esiguo per via della natura dell’ opera. Non è infatti previsto l’ uso 

di sostanze infiammabili/ esplosive/ tossiche o che comunque posso 

recare pregiudizio alla salute umana/ animale ed in generale all’ 

ecosistema nel quale è inserito l’ impianto. 

Unico elemento potenzialmente inquinante è costituito dagli oli di 

isolamento dei trasformatori istallati all’ interno delle cabine e comunque 

confinato in contenitori appositi a protezione delle fuoriuscite. Le 

quantità di olio per ogni trasformatore sono in ogni modo esigue. 

Le cabine di conversione/trasformazione e di consegna, così come la 

sottostazione elettrica a servizio dell'impianto sono realizzate in 
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 conformità con la normativa vigente al fine di prevenire e limitare i 

rischi di scariche elettriche e di incendio. 

 

 3.4 CUMULO CON ALTRI PROGETTI  

Sulla base di quanto indicato dagli enti preposti non sono presenti altre 

installazioni fotovoltaiche su terreno nelle aree limitrofe a quelle del sito 

in oggetto.  

Pertanto non sono state effettuate analisi comprendenti i potenziali 

impatti cumulativi. 
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4.INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL'AREA DI PROGETTO 

4.1 DESCRIZIONE DELL'AREA INTERESSATA DALLE OPERE 

L'area scelta per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico in progetto si 

trova nella Regione Abruzzo nella provincia di L'Aquila e ricade nel 

territorio del Comune di Celano; la zona è conosciuta con il toponimo  

“Le Paludi” di Celano. 

L'area ricade in prossimità della Piana del Fucino, altopiano della Marsica 

situato ad una altitudine che varia dai 650-680 m s.l.m. 

L'altopiano prende il nome dal preesistente Lago del Fucino, di origine 

carsica, prosciugato nel 1878 dai Torlonia per mettere a disposizione 

della popolazione nuovo terreno da coltivare e abitare. 

Il sito delle Paludi di Celano è conosciuto in ambito archeologico per la 

presenza di strutture di tipo palafitticolo e di una necropoli risalente 

all'età del Bronzo finale-I età del Ferro. 

Gli scavi archeologici hanno avuto inizio nel 1985 dopo una segnalazione 

nel 1984 dell'Archeoclub di Avezzano, che hanno segnalato la presenza di 

materiale archeologico rinvenuto in occasione dell'impianto di un 

laghetto per la pesca sportiva (IRTI 1984). 

Sono state effettuate continue campagne di scavo che hanno man mano 

ampliato l'area in esame, portandola ad una estensione di circa 2500 

mq. 

Tra i reperti rinvenuti spiccano le decine di pali lignei riconducibili ad un 

insediamento di tipo palafitticolo attribuito all'età del Bronzo finale. 

Oltre a ciò sono emerse tre tombe a tumulo delimitate dal caratteristico 

circolo di pietre calcaree infisse nel terreno.  

Le sepolture, databili anch'esse al Bronzo Finale, sono caratterizzate 

dalla presenza di un cassone ligneo entro il quale era stato deposto il 

corpo del defunto insieme al corredo personale. 
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Sul luogo dei ritrovamenti archeologici sorge il Museo della Preistoria di 

Celano, un museo moderno ad approccio laboratoriale aperto alle visite 

didattiche ma anche a convegni e a ricerche archeologiche in situ. 

 

In allegato al presente Studio viene riportata la Cartografia relativa al 

territorio interessato. Per l'inquadramento territoriale si fa riferimento 

alle Tav. 06a IGM (1:100.000) e Tav. 06b IGM (1:25.000). 
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 4.2 INQUADRAMENTO CATASTALE  

I terreni scelti per la realizzazione dell'opera sono tutti di proprietà del 

Comune di Celano e sono individuati su base catastale come segue: 

 F.19 p.lla 427,  

 F.32 p.lla 1176. 

In base alla visura del catasto dei terreni presso l'Agenzia del Territorio 

della Provincia di L'Aquila dette particelle risultano essere così 

classificate: 

 

Dati identificativi Dati classamento 
Foglio Particella Qualità  Classe Superficie 

19 427 Seminativo 5 2,5 ha (circa) 
32 1176 Seminativo 5 25,55 ha (circa) 
 

Per ulteriori informazioni inerenti la visura catastale si rimanda al 

documento in originale rilasciato dall'Agenzia del Territorio. 

In allegato viene riportata la cartografia specifica Tav. 06c Catastale PRG 

(1:5.000). 

 

 4.3 INQUADRAMENTO IN BASE AL PRG 

Da quanto stabilito dal PRG e dalle Norme Tecniche di Attuazione del 

Comune di Celano, messo a disposizione dall'Uffico Tecnico, l'area 

ritenuta idonea per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico ricade 

all'interno delle particelle catastali sopra riportate: F.19 P.427 e F.32 

P.1176. 

L'area risulta esclusa dai vincoli archeologici presenti nelle vicinanze per 

la presenza di scavi. 

Rispetto al Regio Tratturo Celano-Foggia che coincide con la Strada 
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 Tiburtina Valeria (SS5) bisogna osservare una distanza di 150 m. 

 

Per le specifiche tecniche relative all'inquadramento in base al P.R.G. si 

rimanda alla Relazione Tecnica allegata al Piano stesso e alle Norme 

Tecniche di Attuazione. 

La cartografia specifica è in allegato al presente studio: Tav. 06c 

Catastale PRG (1:5.000). 
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 4.4 INQUADRAMENTO IN BASE ALLA CARTA DELL'USO DEL 

SUOLO (CORINE LAND COVER 2006) 

Il progetto Corine Land Cover è nato con lo scopo di dotare l'Unione 

Europea, gli Stati associati e i Paesi limitrofi dell'area mediterranea e 

balcanica di informazioni territoriali omogenee sullo stato dell'ambiente. 

La cartografia realizzata nell'ambito del progetto ha un approfondimento 

tematico al IV livello per gli ambienti naturali e semi-naturali. 

Il progetto è stato promosso dalla Commissione Europea, dal Ministero 

dell'Ambiente e dalle Regioni coordinate dal Centro Interregionale. 

L'inquadramento dell'area di intervento e la descrizione della tipologia di 

uso del suolo ai vari livelli, in base alla Carta dell'uso del suolo 

aggiornata al 2006 (CORINE LAND COVER 2006) viene riportata nella 

Tabella che segue (fonte: Geoportale del Ministero dell'Ambiente 

http://www.pcn.minambiente.it/GN/). 

 

La destinazione dell'uso del suolo dell'area risulta essere: 

Livello I Livello II Livello III Livello IV 

Superfici 

agricole 

utilizzate 

Seminativi Seminativi in aree 

non irrigue 

Colture intensive 

Tab. 1 Destinazione uso del suolo area “Le Paludi” 

 

I diversi livelli rappresentano approfondimenti tematici con un dettaglio 

maggiore all'aumentare del grado. 

Il Progetto CORINE LAND COVER nella Legenda dettagliata definisce 

come segue il livello II e III dell'uso del suolo riportati nella Tab.1. 

Livello II:Seminativi 
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Superfici coltivate regolarmente arate e generalmente sottoposte ad un 
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 sistema di rotazione. 

Livello III:Seminativi in aree non irrigue 

Sono da considerare perimetri irrigui solo quelli individuabili per 

fotointerpretazione, satellitare o aerea, per la presenza di canali e 

impianti di pompaggio. Cereali, leguminose in pieno campo, colture 

foraggere, coltivazioni industriali, radici commestibili e maggesi. Vi sono 

compresi i vivai e le colture orticole, in pieno campo, in serra e sotto 

plastica, come anche gli impianti per la produzione di piante medicinali, 

aromatiche e culinarie. Vi sono comprese le colture foraggere (prati 

artificiali), ma non i prati stabili. 
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 4.5 INQUADRAMENTO IN BASE ALLE AREE PROTETTE  

La Direttiva Habitat (92/43/CEE) prevede la costituzione (art.3) di 

una rete ecologica europea denominata “Rete Natura 2000” formata 

dalle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS); lo scopo principale è la conservazione della biodiversità, 

il mantenimento e il ripristino di habitat e di specie di interesse 

comunitario, particolarmente minacciate di estinzione e di 

frammentazione spaziale.  

Indirettamente questa “connessione” assicura continuità negli 

spostamenti migratori dell’avifauna e nei flussi genetici di ogni specie 

vivente. 

Attualmente la Rete è composta dalle ZPS, come da Direttiva Uccelli 

(79/409/CEE) e dai Siti di Importanza Comunitaria proposti (pSIC), 

queste zone possono avere relazioni spaziali, fino alla completa 

sovrapposizione. 

I pSIC, chiamati comunemente SIC, verranno denominati 

definitivamente Zone Speciali di Conservazione (ZSC) una volta 

individuati dalle autorità territoriali con l’ausilio di associazioni 

scientifiche di eccellenza in tutto il territorio europeo. Ciò è stato 

possibile in seguito all’accordo tra la Commissione europea ed ognuno 

degli Stati membri. 

In seguito al persistente ampliamento delle conoscenze sulla biodiversità 

animale e vegetale, la classificazione standard degli habitat è in continua 

evoluzione, il programma EUNIS (European Nature Information 

System) si occupa di questo aggiornamento. 

In Italia è il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio che 

designa, con decreto d’intesa con le regioni interessate, i SIC elencati 

nella lista speciale delle Zone di Protezione Speciale. 
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In Italia, grazie al progetto Bioitaly, cofinanziato dalla Commissione 

Europea nell’ambito del programma LIFE NATURA 1994 e stipulato tra il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, la Direzione per la 

Conservazione della Natura, le Regioni e le Province autonome, sono 

stati individuati circa 2255 siti SIC per un totale di 4.398.416 ettari che 

corrispondono al 14,6% del territorio nazionale. 

Con la realizzazione del progetto si persegue la conservazione di specie e 

ambienti naturali (e seminaturali) minacciati a livello comunitario, 

compatibilmente con le esigenze di sviluppo delle popolazioni locali. 

In attesa dell’approvazione definitiva da parte dell’Unione Europea vige 

per gli stati membri l’obbligo di conservare le specie e gli habitat 

prioritari presenti nei SIC proposti e, pertanto è prevista una Valutazione 

di Incidenza Ambientale (DPR 357/97 e successive integrazioni) per gli 

interventi (piani o progetti) da realizzare all’interno dei SIC o nelle 

immediate vicinanze. 

E’ utile ricordare che Natura 2000, che ha lo scopo di integrare al meglio 

la conservazione della biodiversità con le esigenze di sviluppo delle 

comunità locali, presenta un’ampia flessibilità nella gestione, purché sia 

garantita la conservazione dei siti nella loro globalità. 

 

In allegato al presente studio viene riportata la Cartografia relativa 

all'Uso del Suolo (edizione 2000): Tav. 06d Uso del suolo (1:25.000). 
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 4.5.1 ZPS: ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE 

Nella Regione Abruzzo le ZPS coincidono con l'area dei Parchi Nazionali e 

Regionali, ricoprendo una parte considerevole del territorio. 

Di seguito vengono riportati i dati relativi alle ZPS in Abruzzo e la 

cartografia relativa. 

 

CODICE IDENTIFICATIVO NOME SITO ZPS  

IT7140129 Parco Nazionale della Majella 
IT7110130 Parco Naturale Regionale Sirente-

Velino 
IT7120132 Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e 

Molise ed aree limitrofe 
IT7110207 Parco Naturale Regionale Monti 

Simbruini 
IT7110128 Parco Nazionale del Gran Sasso e 

dei Monti della Laga 
Tab.2 ZPS nella Regione Abruzzo (fonte: Ministero dell'Ambiente) 

 

Il territorio di Celano ed in particolare l'area delle “Paludi” si trova nei 

pressi della ZPS del Parco Naturale Regionale del Sirente-Velino 

ma non ricade all'interno, la distanza è stata stimata in circa 4 km. 
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 4.5.2 SIC: SITI DI INTERESSE COMUNITARIO 

I Siti di Interesse Comunitario in Abruzzo sono 53 con una copertura 

territoriale pari a 252.587 ha. 

I siti di interesse comunitario che si trovano in prossimità del'area 

dell'intervento sono: 

CODICE IDENTIFICATIVO NOME SITO SIC 
IT7110075 Serra e Gole di Celano Val d'Arano 
IT7110206 Monte Sirente e Monte Velino 
IT7110090 Colle del Rascito 
IT7110205 Parco Nazionale d'Abruzzo 
IT7110092 Monte Salviano 
 

Il SIC più prossimo all'area delle “Paludi” è il sito IT7110075 “Serra e 

Gole di Celano Val d'Arano”.  

L'area dell'intervento pur essendo vicina al SIC ne rimane al di fuori, la 

distanza è stata stimata in circa 4 km. 

Si ritiene pertanto che la realizzazione dell'impianto non avrà effetti 

significativi sul Sito di Interesse Comunitario. 

In allegato al presente studio viene riportata la Cartografia relativa ai 

SIC Tav. 06e (1:100.000). 
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 4.5.3 IBA: IMPORTANT BIRD AREA 

Una zona viene individuata come IBA se ospita percentuali significative di 

popolazioni di uccelli rari o minacciati o se ospita concentrazioni 

eccezionali di uccelli di altre specie. 

L'inventario delle IBA a livello internazionale e' stato fatto su criteri 

ornitologici quantitativi e standardizzati.  

I risultati cosi' ottenuti sono stati riconosciuti dalla Corte di Giustizia 

Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come strumento 

scientifico per l'identificazione dei siti da tutelare come ZPS (Zone di 

Protezione Speciale) definite come aree di protezione per le specie 

ornitiche e previste dalla Direttiva Habitat (92/43/CE) e dalla Direttiva 

Uccelli (79/409/CE). 

In tal senso le IBA sono prese come riferimento, nel senso che laddove 

presenti dimostrano in modo implicito una elevata naturalita' e presenza 

di specie ornitiche meritevoli di tutela. 

Inoltre la Corte di Giustizia Europea stabilisce che le misure di tutela 

previste dalla Direttiva “Uccelli” si applicano direttamente alle IBA; da 

qui si evince l'importanza di dette aree considerando che in Abruzzo, per 

esempio, le aree ZPS corrispondono ai Parchi Nazionali. 

 

L'area dell'intervento si trova in prossimità dell'IBA 114 denominata 

“Sirente, Velino e Montagne della Duchessa” con un'estensione di 

50.000 ha circa. 

Pur ricadendo nelle vicinanze dell'IBA 114 l'area dell'intervento rimane al 

di fuori di essa, come evidenziato nella cartografia specifica riportata in 

allegato (Tav. 06f). 
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 4.6 INQUADRAMENTO IN BASE AL PAI E AL VINCOLO 

IDROGEOLOGICO 

Il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) ha come obiettivo 

prioritario la riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili 

con gli usi del suolo in atto, in modo da salvaguardare l'incolumità delle 

persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti. 

 

La cartografia del PAI relativa al Rischio idrogeologico, Pericolosità 

idrogeologica e Pericolosità Sismica dell'area “Le Paludi” di Celano 

viene riportata in allegato nelle Tav. 06g – 06h – 06h1 – 06i – 06l.  

Dall'analisi della cartografia si desume che l'area interessata dall'opera 

non ricade all'interno delle tipologie di pericolosità di rischio 

idrogeologico. 

 
PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA 
L'area di intervento risulta esclusa dalla cartografia relativa al PAI-

PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA.  

Si deduce pertanto che nell'area interessata dall'intervento non sono 

presenti “pericolosità idrogeologiche”. 

 

PERICOLOSITÀ SISMICA 

La pericolosità sismica è definita come la probabilità di superare un 

fissato scuotimento del terreno in un periodo di tempo definito. Per 

motivi di semplicità, questa grandezza viene usualmente rappresentata 

dal valore del picco orizzontale di accelerazione (in inglese “peak ground 

acceleration”, abbreviato con PGA) che si prevede non venga superato al 

90% di probabilità in 50 anni.(fonte:/www.ingegneriasismica.net) 

La Carta della pericolosità sismica, messa a disposizione online dal 
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 Portale Cartografico Nazionale del Ministero dell'Ambiente, individua 

l'area delle “Paludi” di Celano nella seguente classe sismica: 

0,250 – 0,275 che corrisponde ad una pericolosità sismica 

considerevole che accomuna molte delle aree ricadenti lungo la dorsale 

appenninica. 

In allegato al presente studio viene riportata la Cartografia relativa alla 

pericolosità sismica Tav. 06e (1:100.000). 

 

VINCOLO IDROGEOLOGICO 

Per quanto riguarda il Vincolo Idrogeologico la cartografia di riferimento 

è la Tav. 06e, disponibile in Allegato al presente Studio. 

Nell'area "Le Paludi" risulta assente tale vincolo. 

Nei pressi dell'area dell'intervento è presente il Rio Pago, sorgente 

lineare appartenente al sistema del Monte Velino del settore Monte 

Magnola e alimentato prevalentemente dal sistema idrogeologico del 

Monte Sirente. 

E' necessaria una nota sul corso d'acqua Rio Pago in merito alla presenza 

di criticità qualitative analizzate nel “Piano di tutela delle acque” della 

Regione Abruzzo (Appendice 2 all’allegato a1.4 “Sintesi delle 

criticita’/problematiche quali-quantitative dei corpi idrici sotterranei 

significativi ” redazione Giugno 2008). 

Le analisi riportate hanno evidenziato la presenza di inquinanti 

nell'acquifero superiore ai limiti di legge.  
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 4.7 INQUADRAMENTO IN BASE AL PRP 

Il Piano Regionale Paesaggistico della Regione Abruzzo attualmente 

vigente risale al 1990, con aggiornamento nel 2004 disponibile on line 

sul sito della Regione. 

Nell'area scelta per l'impianto non sono previste restrizioni agli interventi 

antropici in quanto ricade al di fuori delle “aree a conservazione”. 

La Cartografia specifica è presente in allegato Tav. 06m. 

 

 4.8 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

L'area di intervento ricade nella seguente tipologia geologica: 

Depositi lacustri argilloso-limoso-sabbiosi; depositi fluviali e fluvio-

glaciali prevalentemente ghiaioso-sabbiosi. 

I depositi risalgono all'Olocene-Pleistocene superiore. 

La natura geologica dell'area è riconducibile alla presenza nel passato del 

bacino lacustre del Fucino. 

La natura geologica dell'area non presenta problematiche di sorta 

relative alla natura dell'impianto fotovoltaico, per dettagli e specifiche 

tecniche si rimanda alla relazione geologica allegata alla documentazione 

del progetto redatta dal Dott. Geol. Michele Aureli. 

La Cartografia relativa al vincolo geologico è riportata nella Tav. 06n, in 

allegato al presente Studio. 



Verifica di Assoggettabilità-Impianto fotovoltaico Comune di Celano-                       50

5.CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELL'AREA DI PROGETTO 

5.1 LINEAMENTI GENERALI  
L'area oggetto di studio è situata ad una altitudine di 800 m s.l.m., 

Latitudine 42°.0858 N e Longitudine 13°.5478 E. 

Di seguito viene riportata una analisi sintetica dei fattori ambientali 

coinvolti. 

 

5.2 FATTORI AMBIENTALI 

5.2.1 SUOLO, SOTTOSUOLO E AMBIENTE IDRICO 

La conca del Fucino si è originata nel Pliocene superiore dall’azione di 

faglie a gradinata che ribassavano il settore centrale (Bosi, 1989; 

Galadini, 1989; Galadini e Giraudi, 1989). 

L’apertura del bacino è iniziata nel settore settentrionale ed è proseguita 

verso S, ciò è testimoniato dall’età più antica dei terreni affioranti a 

Celano e ad Aielli. 

La conca del Fucino si trovava in un’area già emersa, caratterizzata 

inizialmente dalla deposizione di sedimenti alluvionali provenienti 

dall’erosione dei rilievi calcarei circostanti (Petitta e altri, 2000). 

Successivamente, nella conca si è originato un lago, con sedimentazione 

di alluvioni fluvio-lacustri, caratterizzate da livelli ghiaiosi, sabbiosi e 

limosi. 

Il lago ha subito nel tempo notevoli oscillazioni, influenzate dalle 

variazioni climatiche. 

La geometria della conca del Fucino è stata causata dall’orientazione 

delle faglie che l'hanno originata; le linee tettoniche principali hanno 

direzione appenninica e antiappenninica e determinano la forma 

romboidale della conca. 

La Piana del Fucino è una unità idrogeologica separata dagli acquiferi 



Verifica di Assoggettabilità-Impianto fotovoltaico Comune di Celano-                       51

 carbonatici adiacenti. Essa è colmata da sedimenti alluvionali detritici 

(ghiaie, sabbie, limi, argille), che determinano differenti caratteristiche di 

permeabilità dell’acquifero (Burri e Petitta, 1999). 

I canali della piana sono alimentati sia dai corsi d’acqua che provengono 

dagli acquiferi carbonatici, sia dalle sorgenti che ricadono ai margini della 

piana e dalle sorgenti lineari che alimentano i canali in alveo. 

La portata delle sorgenti è variabile nel corso dell’anno, influenzata dalle 

precipitazioni e dalle temperature stagionali, che determinano differenti 

valori di evapotraspirazione. 

Un eccedenza di acque si verifica solamente nel periodo autunnale. 

Al contrario, in primavera e in estate, da aprile a ottobre, le 

precipitazioni non riescono a bilanciare le perdite di acqua nel bacino, 

poiché l’evapotraspirazione è molto elevata. 

Inoltre, in estate viene utilizzata una grande quantità d’acqua per 

irrigare le coltivazioni, proveniente sia dai canali sia dai più di 200 pozzi 

perforati dagli anni cinquanta. 

In pochi anni il pompaggio eccessivo di acqua dai pozzi ha provocato 

l’abbassamento della falda negli acquiferi carbonatici, ed il 

prosciugamento di alcune sorgenti. 

Inoltre, mentre nella stagione invernale la ricarica degli acquiferi riesce a 

compensare il prelievo di acqua dai pozzi, nella stagione estiva ciò non 

avviene, e si determina un gradiente inverso della superficie 

piezometrica, diretto dalla Piana del Fucino verso i rilievi circostanti 

(Burri e Petitta, 1999, 2000). 

Quindi, si verificano condizioni pericolose per l’inquinamento degli 

acquiferi carbonatici, poiché le acque provenienti dai sedimenti della 

Piana del Fucino sono ricche di sostanze inquinanti, che derivano da 

prodotti agricoli e industriali le e invernale, da novembre a marzo. 
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5.2.2 ATMOSFERA E FATTORI CLIMATICI 

L'Abruzzo dal punto di vista climatico risulta avere caratteristiche 

peculiari per la presenza di rilievi appenninici importanti.  

il clima è di tipo continentale fino a divenire quello tipico di montagna sui 

rilievi più importanti: la provincia che maggiormente presenta tali 

caratteristiche climatiche è quella dell'Aquila. 

In inverno nelle zone interne, in particorar modo nella Conca Aquilana 

ma anche nella Marsica e, in misura minore, nella valle Peligna, sono 

frequenti le gelate. 

La Piana del Fucino, in condizioni di innevamento al suolo e ondate di 

freddo particolarmente intense, può raggiungere valori minimi 

ugualmente molto bassi e quasi da record (nel 2002 ad Avezzano centro 

si sono raggiunti -19 °C mentre sono stati riportati valori fino a -33 °C 

nella Piana adiacente lontano da isole di calore; nel celebre 1985 -26 °C 

ad Avezzano centro e -32 °C a Telespazio). 

 

In base alla media trentennale di riferimento 1961-1990, la temperatura 

media del mese più freddo, gennaio, si attesta a +2,0 °C; quella del 

mese più caldo, agosto, è di +20,5 °C.  

I dati climatici sopra riportati sono relativi alla stazione climatologica di 

Avezzano. 

 

L'irradiazione solare è un fattore fondamentale per la tipologia di 

impianto previsto. 

Di seguito viene riportata una Tabella con i valori giornalieri medi mensili 

della irradiazione solare sul piano orizzontaleIn base a quanto indicato 

dai dati “UNI 10349 - Località di riferimento: L'AQUILA (AQ)/FROSINONE 

(FR)”. 
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

1.72 2.42 3.52 4.38 5.53 6.22 6.79 5.81 4.52 3.05 1.88 1.47 

Tab.3 Irradiazione giornaliera media mensile sul piano orizzontale [kWh/m2] 

(fonte: UNI 10349 - Località di riferimento: L'AQUILA (AQ)/FROSINONE (FR)) 

 

Per ulteriori dati relativi all'irraggiamento, all'ombreggiamento naturale 

dei rilievi e all'albedo si rimanda alla relazione tecnica allegata al 

progetto. 

 

5.2.3 HABITAT, FLORA E FAUNA 

Il territorio che circonda l'area di studio è caratterizzato da un paesaggio 

semi-naturale trasformato dalla presenza dell'uomo; è un mosaico di 

elementi naturali come la vegetazione igrofila che si alterna ad altri di 

carattere prettamente antropico come i campi coltivati. 

Se la pressione antropica si modificasse, le formazioni vegetali 

seminaturali o secondarie tenderebbero a mutare. Se per esempio 

venisse abbandonata l'area, la successione vegetazionale igrofila 

tenderebbe ad occupare i terreni adatti alla sua crescita, determinando 

un aumento del carattere naturale e degli habitat. D'altro canto se 

l'impatto antropico fosse eccessivo si verificherebbe la scomparsa delle 

specie presenti. 

Questo rapporto è indicato come “successione o serie di vegetazione”. 

A seguire vengono riportate delle schede riguardanti le specie vegetali e 

faunistiche la cui presenza deriva dai sopralluoghi effettuati nell'area di 

intervento e dalla letteratura scientifica. 
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Specie  Nome scientifico Descrizione 
Salice Salix sp. Appartiene alla famiglia delle 

Salicaceae; cresce in 
prossimità di ambienti umidi, 
zone ripariali e corsi d'acqua. 

Pioppo Populus sp. Appartiene alla famiglia delle 
Salicaceae,  cresce in 
prossimità di ambienti umidi, 
zone ripariali e corsi d'acqua. 

Tife Typha latifolia E' una pianta monocotiledone 
della famiglia delle Typhaceae. 
Arriva ad essere alta anche 
250 cm.  
Le infiorescenze femminili sono 
formate da migliaia di 
piccolissimi fiori di colore bruno 
circondati da peli.  
Le spighe cilindriche marroni 
ed a forma di salsiccia sono 
lunghe fino a 30 cm.  
Cresce spontaneamente lungo 
gli argini dei fiumi o in zone 
umide con acque stagnanti 
come le paludi. 

Canna di palude Phragmites 
australis 

Pianta erbacea perenne della 
famiglia delle Poaceae. 
È l'unica specie del genere 
Phragmites. 
È una specie erbacea perenne, 
rizomatosa; può raggiungere 
anche i 4 metri di altezza. 
Le foglie, opposte, sono ampie 
e laminari, lunghe da 15 a 60 
cm, larghe 1 - 6 cm, glabre, 
verdi o glauche. 
All'apice del fusto è presente 
una pannocchia di colore bruno 
o violaceo, lunga fino a 40 
centimetri. 
Si sviluppa in densi canneti in 
prossimità di paludi e aree 
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umide, sulle sponde di laghi, 
stagni, fossati e in terreni 
incolti bagnati; tollera un 
moderato livello di salinità. 

Equiseto Equisetum L. 1753 E' un genere di piante vascolari 
Pteridofite appartenenti alla 
famiglia delle Equisetaceae, 
conosciute comunemente come 
code di cavallo. 
Le foglie o microfille sono 
situate in corrispondenza dei 
nodi del fusto. Sono erette e 
appressate al fusto stesso.  
La forma è lanceolata, 
squamiforme con un unico 
nervo dorsale e apice 
acuminato di colore bruno. Il 
numero delle foglie (e relativi 
denti) secondo le specie può 
essere di poche unità come 
diverse decine. 
Specie cosmopolita. 

Sambuco Sambucus sp. Genere appartenente alla 
famiglia delle Caprifoliacee, 
comprende specie arbustive di 
medio-grandi dimensioni 
talvolta in forma di piccolo 
albero, comunissimo lungo le 
siepi campestri, nei boschi 
planiziari e submontani e 
presso i casolari di campagna, 
nonché alla periferia delle città, 
dove rappresenta un relitto 
della vegetazione spontanea. 
Le foglie sono opposte, 
imparipennate, di solito con 5 
foglioline ovato-lanceolate ed 
appuntite, seghettate ai 
margini. 
Portano a maturazione piccole 
bacche globose nero-violacee 
(S. nigra e S. ebulus) o rosse 
(S. racemosa) che contengono 
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un succo di colore viola-
porporino scuro. 

Prugnolo Prunus spinosa L. Arbusto a foglia caduca della 
famiglia delle Rosaceae.È alto 
fino a 4 metri. 
I fiori sono bianchi, con frutti 
tondi di colore blu; le foglie 
sono obovate, alterne e 
seghettate. 
La fioritura avviene in genere 
tra marzo e aprile, mentre la 
maturazione dei frutti tra 
settembre e ottobre.È una 
pianta spinosa spontanea 
dell'Europa, Asia, e Africa 
settentrionale; cresce ai 
margini dei boschi e dei 
sentieri. 

Biancospino Crataegus 
monogyna 

E' un arbusto o un piccolo 
albero molto ramificato e 
dotato di spine, appartenente 
alla famiglia delle Rosaceae. 
La pianta può raggiungere 
altezze comprese tra i 50 
centimetri ed i 6 metri. Il fusto 
è ricoperto da una corteccia 
compatta e di colore grigio.  
Le foglie sono lunghe 2-4 
centimetri, dotate di picciolo, di 
forma romboidale ed incise 
profondamente.  
Il suo habitat naturale è 
rappresentato dalle aree di 
boscaglia e tra i cespugli, in 
terreni prevalentemente 
calcarei. Vegeta a quote 
comprese tra 0 e 1.500 metri. 

Rovo Rubus ulmifolius Pianta appartenente alla 
famiglia delle Rosaceae. 
Si presenta come pianta 
arbustiva perenne, sarmentosa 
con fusti aerei a sezione 
pentagonale lunghi fino a 3 
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metri, provvisti di spine 
arcuate. 
Il suo areale comprende quasi 
tutta l'Europa, il Nordafrica ed 
il sud dell'Asia. 

Rosa canina Rosa canina L. E' la specie di rosa spontanea 
più comune in Italia, molto 
frequente nelle siepi e ai 
margini dei boschi. 
È un arbusto spinoso, alto 100 
- 300 cm, con fusti legnosi 
glabri, spesso arcuati e 
pendenti, e radici profonde. 
Specie diffusa nelle zone 
temperate dell'Europa, dal 
Mediterraneo alla Scandinavia. 
Il suo habitat sono le boscaglie 
di faggio, abete, pino e querce 
a foglie caduche, gli arbusteti e 
le siepi, fino ad una quota di 
1900 m. Preferisce suoli 
abbastanza profondi, limosi e 
moderatamente aridi. 

Sorbo Sorbus sp. Arbusti della famiglia delle 
Rosacee. 
È ampiamente diffuso nei 
boschi e nei luoghi rocciosi. 
Nella regione mediterranea è 
diffuso anche sui monti. 
A seconda della specie può 
essere un arbusto o alberello o 
anche un albero alto fino a 
12m, ha la corteccia grigia con 
chiazze bianche; rami giovani 
pubescenti, poi glabri, bruno-
rossicci. 

Ontano Alnus sp. Genere di piante della famiglia 
delle Betulaceae che 
comprende alcune specie 
comunemente note come 
ontani. 
Gli ontani sono alberi, 
generalmente di piccola taglia, 
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o cespugli. 
Sono dei magnifici colonizzatori 
e per questo spesso vengono 
utilizzati per bonificare i terreni 
poveri, umidi, malsani; infatti 
attraverso le loro radici fissano 
l'azoto al terreno e svolgendo 
appunto la azotofissazione. 

 

L'analisi faunistica è stata svolta nell'area scelta per l'intervento e nella 

zona limitrofa.  

UCCELLI 

Dal sopralluogo effettuato nel mese di agosto 2011 è stata rilevata la 

presenza di alcune specie di uccelli. Il periodo non è ottimale per 

effettuare monitoraggi sull'avifauna in quanto la maggior parte delle 

specie risulta assente. 

Di seguito le specie osservate e una breve descrizione: 

Specie  Nome 
scientifico 

Descrizione 

Merlo Turdus merula Uccello della famiglia dei Turdidae. E' 
il passeriforme più diffuso in Europa 
ed in Italia. 

Capinera Sylvia 
atricapilla 

Silvide diffuso e comune che vive 
nell'Europa s settentrionale 
temperata. 
Questo piccolo passeriforme è un 
uccello stanziale, che 
predilige gli ambienti boschivi 
ombrosi con una copertura del 
terreno per l'annidamento. 

Cinciarella Cyanistes 
caeruleus 

Passeriforme appartenente alla 
famiglia dei Paridi. 
Vive prevalentemente nei boschi 
collinari e pianeggianti, ma è anche 
un assiduo frequentatore di frutteti e 
giardini, alla ricerca di cibo. 
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Cinciallegra Parus major E' la più grande tra gli uccelli 
appartenenti alla famiglia dei Paridi. 
È distribuita in tutta Italia, Europa e 
Nord-Africa prediligendo le basse 
altitudini, come le zone collinari e 
pianeggianti. Vive nei boschi di 
conifere, non disdegnando parchi, 
giardini e frutteti. 

Rampichino Certhia 
brachydactyla 

Uccello della famiglia dei Certhiidae. 
In Italia è visibile in tutte le regioni 
(tranne che in Sardegna), dove ci 
sono boschi e foreste tra i 1000 e i 
2000 metri di altitudine, ma anche 
parchi cittadini. 
E' un insettivoro, caccia le sue prede 
scalando i tronchi, da questa 
modalità particolare di caccia deriva il 
suo nome volgare. 

Picchio muratore Sitta europaea Passeriforme, di circa 14 cm di 
lunghezza per 22-25 g di peso. 
Vive nei parchi di latifoglie (più 
difficilmente nei boschi di conifere), 
ma è possibile incontrarlo nei parchi, 
giardini e frutteti in prossimità dei 
centri abitati. 

Cardellino Carduelis 
carduelis 

Appartenente alla famiglia dei 
fringillidi. Il nome deriva dalla pianta 
cardo dei cui semi sono ghiotti. 
Nel periodo della migrazione 
(ottobre/novembre) si trova in 
numerosi gruppetti nei pressi dei 
campi coltivati, dove poi si ferma 
numeroso fino a metà febbraio. 

Sterpazzolina Sylvia 
cantillans 

Uccello insettivoro appartenente alla 
famiglia dei Sylviidae. 
La Sterpazzolina vive in Europa 
dell'ovest, ed Africa, in Italia nidifica 
al di sotto della Pianura Padana, in 
habitat di media montagna formati da 
brughiere, e spazi aperti con 
cespugli, ma anche nelle vicinanze di 
ambienti antropizzati. 



Verifica di Assoggettabilità-Impianto fotovoltaico Comune di Celano-                       60

Picchio rosso 
maggiore 

Dendrocopos 
major 

E' un uccello appartenente alla 
famiglia dei picchi. 
È una specie molto adattabile, è 
presente nei boschi sia di conifere sia 
di latifoglie, nelle campagne alberate 
e perfino nei parchi cittadini; può 
nidificare dal fondovalle sino al limite 
superiore delle foreste e scava i nidi 
su un'ampia gamma di essenze: 
particolarmente frequente è 
l'utilizzazione di grandi castagni da 
frutto, larici ai margini dei pascoli, 
pioppi e ciliegi.  
In Italia è una specie protetta. 

Fringuello Fringilla 
coelebs 

Piccolo uccello molto grazioso e 
comune in Italia. Misura all'incirca 15 
cm. Generalmente è comune nei 
boschi, tra alberi sparsi e cespugli, 
lungo le siepi, nei campi, nei frutteti e 
ovunque ci sia della vegetazione, ma, 
in inverno, può arrivare anche nelle 
periferie delle città dove è più facile 
trovare cibo. È diffuso in tutt'Italia e 
in gran parte d'Europa. 

Martin pescatore Alcedo atthis E' la specie più diffusa di martin 
pescatore, e l'unica presente in 
Europa.  
Lo si osserva spesso posato sui rami 
o sui paletti presso l'acqua, da dove 
si tuffa per catturare le sue prede. 
L'habitat ideale sono i luoghi dove è 
presente acqua e cibo, ossia pesci, 
che costituiscono la sua 
alimentazione. 
La dieta del Martin Pescatore è infatti 
quasi esclusivamente a base di pesce. 

Cornacchia 
grigia 

Corvus corone 
cornix 

Uccello della famiglia dei Corvidi. 
Specie di ambienti parzialmente 
alberati, amante anche di ambienti 
antropizzati, la Cornacchia è 
nettamente favorita dalle 
trasformazioni ambientali. 
Le Cornacchie sono tra gli uccelli 



Verifica di Assoggettabilità-Impianto fotovoltaico Comune di Celano-                       61

meglio adattati alla sempre più veloce 
urbanizzazione. 

Passero d'Italia Passer italiae E' una specie molto diffusa in Italia. 
Strettamente dipendente dall'uomo, 
frequenta soltanto i centri abitati 
permanenti e le campagne coltivate. 

Colombaccio Columba 
palumbus 

Uccello della famiglia dei Columbidae. 
È la più grande, più frequente e più 
diffusa specie di colombi in Europa. 
Lo spazio vitale dei colombacci sono 
le foreste di tutti i tipi, soprattutto le 
foreste di margine, ma anche i 
giardini e i parchi cittadini. 

Tortora dal 
collare 

Streptopelia 
decaocto 

E' un uccello che fa parte della 
sottofamiglia dei Columbinae, 
originario dell'Asia, ma nel XX secolo 
ha avuto una forte espansione in 
Europa. 
Il suo habitat preferenziale sono le 
zone aride e semi desertiche con 
zone alberate, ma sta avendo negli 
ultimi anni un notevole sviluppo nelle 
zone antropizzate, infatti è possibile 
vederla frequentare parchi urbani, in 
cui trova alberi sempre verdi, che 
costituiscono un buon rifugio. 

Smeriglio 
(segnalazione) 

Falco 
columbarius 

E' un uccello falconiforme della 
famiglia dei Falconidi. 
Lo smeriglio si incontra in terreni 
piuttosto aperti, come boschetti di 
salici o betulle e zone arbustive, ma 
anche nelle foreste della taiga, nei 
parchi cittadini, nelle distese erbose, 
come steppe e praterie, e nelle 
brughiere. Non è strettamente 
correlato ad un particolare tipo di 
habitat e si può incontrare dal livello 
del mare alla linea degli alberi. In 
generale, predilige le aree di bassa-
media altitudine con vegetazione 
mista ad alberi ed evita le foreste più 
fitte, così come le regioni aride prive 



Verifica di Assoggettabilità-Impianto fotovoltaico Comune di Celano-                       62

di alberi. 
Cicogna bianca 
(segnalazione) 

Ciconia ciconia Uccello della famiglia delle Ciconiidae, 
La cicogna non ha particolari esigenze 
alimentari, poiché si adatta a 
qualunque cibo, anche variando a 
seconda del luogo ma, in prevalenza, 
caccia pesci, invertebrati palustri e 
rane, aggiungendo a volte semi, 
bacche, lucertole e persino roditori.  

Gheppio Falco 
tinnunculus 

I gheppi nidificano e vivono nelle 
zone boschive, ma cacciano in aperta 
campagna. Stanno anche in città, sui 
tetti degli edifici più alti, nutrendosi 
principalmente di passeri domestici e 
di storni. Oltre a volteggiare, i gheppi 
si posano sui rami, sui cespugli, sui 
muri delle case, sui pali oppure sui 
cavi del telegrafo, e da questi punti 
strategici si lanciano in picchiata sulla 
preda. 

Poiana Buteo buteo Rapace della famiglia Accipitridae, 
tipico dell'Europa.La poiana è in 
genere poco esigente, frequenta 
ambienti semi-boscati con alternanza 
di zone a vegetazione 
prevalentemente erbacea in cui 
caccia e zone a vegetazione arborea 
dominante in cui colloca i nidi. 

 

MAMMIFERI 

Specie  Nome 
scientifico 

Descrizione 

Tasso  Meles meles Mammifero della famiglia dei 
Mustelidi. 
La sua attività principale consiste 
nella costruzione delle tane. È un 
animale notturno che può rimanere 
attivo, senza fare ritorno alla tana, 
durante tutta una notte. 
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Volpe  Vulpes vulpes Mammifero onnivoro appartenente 
alla famiglia dei Canidae. 
La volpe rossa è originaria 
dell’emisfero settentrionale. È 
presente in tutta la regione 
PalearticaSi tratta di animali 
estremamente adattabili (come 
testimonia l'enorme areale occupato 
dalla specie), che colonizzano 
qualsiasi ambiente a disposizione, 
trovandosi un posto anche nelle 
periferie delle aree urbane: in 
generale, le volpi vivono a più ampie 
densità nelle zone con ecosistemi 
diversificati e risorse distribuite in 
modo disomogeneo, mentre tendono 
a vivere in densità assai basse nelle 
aree montane, dove il cibo a 
disposizione è scarso. 

Riccio europeo 

occidentale  

Erinaceus 

europaeus 

Mammifero della famiglia 
Erinaceidae. Con numerose 
sottospecie è diffusa in gran parte 
dell'Europa. 
Il riccio è un animale esclusivamente 
notturno: si pensa che le abitudini 
notturne non siano tanto una 
necessità dettata da esigenze di 
difesa, in quanto la cortina di aculei 
di cui dispongono li rende 
praticamente invulnerabili ai 
predatori, quanto piuttosto di un 
adattamento allo stile di vita delle 
proprie prede, che sono molto più 
abbondanti durante la notte. 

Talpa romana  Talpa romana Mammifero soricomorfo della famiglia 
dei Talpidi. 
La specie è endemica dell'Italia 
centro-meridionale. 
La talpa romana è una specie 
adattata ad una notevole varietà di 
ambienti, dai terreni sabbiosi delle 
dune pleistoceniche alle faggete 
appenniniche, dal livello del mare fino 
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a 2000 m. 
Faina  Martes foina Mammifero Carnivoro della famiglia 

dei Mustelidi.Con una varietà di 
sottospecie è diffusa in gran parte 
d'Europa. 
La faina è un animale dalle abitudini 
squisitamente notturne: utilizza come 
rifugi diurni cavità od anfratti riparati 
in antichi ruderi, nei fienili, nelle 
stalle, nelle pietraie, tra le cataste di 
legna o nelle cavità naturali delle 
rocce, dalle quali esce al tramonto o 
di notte. 

Donnola  Mustela nivalis Mammifero della famiglia dei 
Mustelidi. 
È diffusa in tutta Europa, in Asia, 
America del nord e Africa. In Italia, 
secondo alcune fonti, sarebbero 
presenti tre sottospecie simpatriche. 
Vive nelle cavità del terreno o dei 
tronchi degli alberi, fino ad altitudini 
di circa 2800 metri. Si trova sia nei 
campi che nei boschi anche se 
frequentati dall'uomo. 

Puzzola  Mustela putorius Mammifero carnivoro della famiglia 
dei Mustelidi. Specie diffusa in tutta 
l'Europa. Una caratteristica notevole 
della puzzola è la grande varietà di 
habitat nei quali può prosperare: la si 
trova infatti dalle coste marine fin 
sulle montagne, e vive altrettanto a 
suo agio tra le dune sabbiose o sulle 
rupi a picco sul mare, così come nelle 
praterie o nelle gole boscose. 
Predilige tuttavia le aree umide, 
come le rive di fiumi e pozze o 
comunque zone in prossimità di fonti 
d'acqua. 

Topo selvatico  Apodemus 

sylvaticus 

Mammifero roditore della famiglia dei 
Muridi.Specie molto comune ed 
ampiamente diffusa, vive in gran 
parte dell'Europa occidentale, spesso 
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in vicinanza dell'uomo. Nonostante il 
nome, preferisce vivere tra le siepi, 
piuttosto che in aree boschive. Questi 
animali si adattano comunque a 
qualsiasi biotopo che comprenda una 
seppur rada copertura vegetale, e li 
si può perciò trovare in una grande 
varietà di ambienti, dal livello del 
mare al limite superiore della 
vegetazione boschiva: frequente è la 
loro presenza in zone rurali o nelle 
pinete. 

Ratto nero  Rattus rattus Mammifero roditore appartenente alla 
famiglia dei Muridi. 
In Italia, la sottospecie nominale è 
diffusa su tutto il territorio 
peninsulare e sulle isole sia su quella 
maggiori che su quelle minori: la sua 
densità è maggiore nelle aree 
costiere, mentre tende a rarefarsi 
man mano che si procede verso 
l'interno. 
E' considerata una specie aliena 
dannosa. 

Ratto delle 

chiaviche  

Rattus 

norvegicus 

Mammifero roditore della famiglia dei 
Muridi. 
In Italia, la sottospecie nominale è 
diffusa in tutto il territorio 
peninsulare nonché nelle isole 
maggiori e nella massima parte di 
quelle minoriIn natura, la specie è 
associata a fiumi, stagni ed in genere 
a sorgenti permanenti d'acqua anche 
salmastra, dal livello del mare alla 
media collina: si tratta tuttavia di una 
specie spiccatamente antropofila, che 
predilige ambienti ad antropizzazione 
forte e permanente, colonizzando le 
fognature (da cui il nome di "ratto 
delle chiaviche", in contrapposizione 
al ratto dei tetti che predilige aree 
asciutte), le discariche ed in generale 
le zone dove vi è una forte 
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dispersione di cibo ed una scarsa 
igiene. 

Toporagno nano  Sorex minutus Mammifero insettivoro della famiglia 
dei Soricidi. In Italia, la specie è 
presente in modo piuttosto 
discontinuo con due sottospecie 
(Sorex minutus lucanius e Sorex 
minutus minutus) in tutta l'area 
peninsulare, ad eccezione della 
penisola salentina. 
Il suo habitat naturale è costituito dai 
margini delle foreste decidue, ma lo 
si trova anche nelle aree ricoperte da 
siepi o sterpi fino a 2000 m di quota. 

Toporagno 

comune  

Sorex araneus E' la specie più comune di toporagno 
ed è uno dei mammiferi più 
numerosi, essendo diffuso in tutta 
l'Europa settentrionale. 
Il toporagno comune è diffuso nelle 
aree boschive, nelle zone erbose e 
nelle siepi di Gran Bretagna, 
Scandinavia ed Europa orientale. 
Ogni esemplare si stabilisce in un 
territorio di 370-630 metri quadrati, 
nel quale vivrà per tutta la vita. 
Ogni toporagno è estremamente 
territoriale e diventa molto 
aggressivo quando un altro 
esemplare oltrepassa i confini del 
proprio territorio. 
Questo animale costruisce il proprio 
nido sottoterra o tra la fitta 
vegetazione. 

Lepre comune  Lepus sp. Mammifero lagomorfo appartenente 
alla famiglia dei Leporidi, le lepri sono 
animali solitari (vivono al più in 
coppia), non costruiscono tane 
sotterranee ma sfruttano depressioni 
del terreno o protezioni naturali 
preesistenti fra la vegetazione. Sono 
più sensibili dei conigli alla 
frammentazione del territorio. 
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Istrice  Hystrix cristata Mammifero roditore della famiglia 
degli Istricidi. 
Si tratta di animali dalle abitudini 
principalmente notturne ed assai 
schivi, tanto che durante le notti di 
luna piena evitano con cura gli spiazzi 
aperti, dove potrebbero essere 
avvistati con facilità: durante il giorno 
riposano in spaccature delle rocce od 
in tane che scavano nel terreno 
grazie ai robusti unghioni delle 
zampe anteriori. 

Cinghiale Sus scrofa Mammifero artiodattilo della famiglia 
dei Suidi.I cinghiali europei sono tipici 
abitatori dei boschi ben maturi ed in 
particolare dei querceti. In generale il 
cinghiale si dimostra però assai 
adattabile in termini di habitat, e 
colonizza praticamente ogni tipo di 
ambiente a disposizione. Nei territori 
occupati dai cinghiali deve tuttavia 
essere sempre presente una fonte 
d'acqua, dalla quale l'animale non si 
allontana mai molto. 

 

MAMMIFERI CHIROTTERI 

Tra i mammiferi, a nostro avviso, merita una trattazione separata l'ordine 

dei chirotteri.  

I chirotteri, meglio conosciuti come pipistrelli, annoverano un terzo delle 

specie di mammiferi selvatici terrestri italiani e tra questi essi 

costituiscono l’ordine rappresentato dal maggior numero di specie 

minacciate. Sono in generale uno dei gruppi faunistici più minacciati, a 

causa delle alterazioni ambientali provocate dall’uomo. 

I chirotteri sono Mammiferi estremamente specializzati. Possiedono 

infatti caratteristiche del tutto peculiari come la capacità di volare, di 

“vedere” nella più completa oscurità grazie ad un sistema di eco-

localizzazione a ultrasuoni e di sopravvivere in stato di letargo ai lunghi 
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mesi invernali, quando le prede scarseggiano e le temperature sono 

particolarmente rigide. 
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L’avanzato grado di specializzazione e la loro particolare sensibilità al 

disturbo nelle fasi critiche dell’ibernazione e della riproduzione, fanno dei 

chirotteri uno dei gruppi più vulnerabili alle rapide modificazioni 

ambientali e all’interazione con le attività umane. Così, tra i Mammiferi 

terrestri presenti nel nostro Paese, essi costituiscono l’ordine 

rappresentato dal maggior numero di specie minacciate. 

Resti fossili dimostrano che i pipistrelli esistevano, in forme paragonabili 

a quelle attuali, già cinquanta milioni di anni fa.  

Da allora la loro abbondanza, sia in specie sia in numero di esemplari, ha 

subito grandi variazioni a causa di cambiamenti del clima e della 

copertura vegetale.  

A questi fattori, che ancora continuano ad operare, si aggiungono oggi 

modificazioni ben più rapide dovute all’attività umana. Poche sono le 

documentazioni storiche cui fare riferimento per valutare le fluttuazioni 

nell’abbondanza dei pipistrelli in Europa.  

La maggior parte dei dati storici utilizzabili riguarda il rilievo di colonie, 

riproduttive o ibernanti, in grotte o in costruzioni, mentre più scarsi sono 

i dati sui pipistrelli che si rifugiavano negli alberi. Dal confronto con la 

situazione attuale si evidenzia comunque un sostanziale declino delle 

popolazioni. Tale tendenza, tuttora in atto, ha già determinato, dagli anni 

’50 ad oggi, locali estinzioni. 

Le necessità primarie dei pipistrelli sono rappresentate dalla disponibilità 

di rifugi adeguati e da redditizie aree di foraggiamento dove cacciare gli 

insetti. Qualunque cosa comprometta tali risorse, incide pesantemente 

sulle loro possibilità di sopravvivenza. Ad esempio, per quanto riguarda i 

rifugi frequentati dalle varie specie, si assiste sovente alla distruzione dei 

siti di riposo diurno, di riproduzione e di ibernazione che vengono 

eliminati da interventi forestali (abbattimento degli alberi cavi), da 

demolizioni o ristrutturazioni di vecchi edifici, dal disturbo, 
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dall’alterazione o dalla chiusura totale di grotte, di cave e di miniere 

abbandonate. 

Non meno drammatica è la sorte delle aree di foraggiamento: la 

riduzione delle superfici forestate e la pratica della ceduazione, così come 

la bonifica delle zone umide, comportano una riduzione quali-quantitativa 

delle prede disponibili. Analoghe conseguenze ha il processo di 

“banalizzazione strutturale” delle aree agricole, passando dalle forme di 

conduzione di tipo tradizionale (ecomosaici con piccoli appezzamenti 

coltivati, inframmezzati a siepi e relitti forestali) all’agricoltura 

meccanizzata e intensiva (estese aree uniformemente coltivate). Le 

cosiddette “formazioni lineari”, cioè la vegetazione lungo i corsi d’acqua, 

le siepi, i filari, ecc., sono inoltre molto importanti per i pipistrelli che le 

utilizzano come linee di riferimento nei loro spostamenti tra i rifugi e le 

aree di foraggiamento. 

Un notevole impatto sulla chirotterofauna è altresì legato all’impiego di 

sostanze tossiche per il trattamento dei materiali (ad esempio le travi in 

legno dei sottotetti) e, soprattutto, all’abuso dei pesticidi in agricoltura, 

che finiscono per accumularsi in dosi letali anche nei pipistrelli che 

cacciano insetti  

Concentrazioni elevate di contaminanti che possono influenzare la 

sopravvivenza dei chirotteri si riscontrano poi nei vari corsi d’acqua, 

pozze e laghi su cui sono solite cacciare molte specie di pipistrelli. 

 

Per arrestarne il declino, le leggi vigenti ne dispongono la rigorosa tutela: 

 tutte le specie di chirotteri appartengono alla fauna di “interesse 

comunitario” e devono essere protette in maniera rigorosa (art. 2 

della L. 157/1992; all. II e III della Convenzione di Berna, resa 

esecutiva con la L. 503/1981; all. II della Convenzione di Bonn, 

resa esecutiva con la L. 42/1983; all. B e D del D.P.R.357/1997; 
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Accordo sulla conservazione delle popolazioni di pipistrelli europei, reso 

esecutivo con la L. 104/2005); 

 lo stato di conservazione dei chirotteri è oggetto di monitoraggio 

sull’intero territorio nazionale e comunitario (artt. 7 e 8 del D.P.R. 

357/1997 e ss.mm.ii.); 

 l’uccisione di esemplari è sanzionabile penalmente (art. 30 della L. 

157/1992); 

 gli esemplari non devono essere disturbati, in particolare durante le 

varie fasi del periodo riproduttivo e durante l'ibernazione; i loro siti 

di riproduzione o di riposo non devono venir danneggiati, né 

distrutti (art. 6, cap. III della Convenzione di Berna; art. 8 del 

D.P.R. 357/1997; art. III dell’ Accordo sulla conservazione delle 

popolazioni di pipistrelli europei); 

 interferenze gravi a carico della chirotterofauna, ad esempio a 

danno di un'importante colonia riproduttiva o ibernante, sono 

sanzionabili con riferimento alla normativa sul danno ambientale 

(Direttiva 2004/35/CE; parte VI del Decreto Legislativo 152/2006). 

 

Cionondimeno le conoscenze attualmente disponibili sulle diverse specie 

sono da considerarsi molto limitate. 

L'elenco di seguito riportato è da intendersi esclusivamente come una 

lista di specie potenzialmente presenti nell'area in esame. 

Oltre ad una breve descrizione dell'habitat frequentato viene riportato 

per ogni specie lo “stato di conservazione” in base alla classificazione 

dell' IUCN (International Union for Conservation of Nature). 
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Specie  Nome 
scientifico 

Descrizione 

Rinolofo 

maggiore 

Rhinolophus 

ferrumequinum 

Segnalata dal livello del mare fino a 
2.000 m, predilige le aree al di sotto 
degli 800 m e in particolare le 
stazioni climaticamente miti, 
caratterizzate da mosaici 
vegetazionali (ad esempio pascoli 
alternati a siepi e formazioni forestali 
di latifoglie) e presenza di zone 
umide. 
Stato di conservazione: 
LR: nt (Hutson et al., 2001). A minor 
rischio, ma prossima a diventare 
specie minacciata. 

Rinolofo minore Rhinolophus 

hipposideros 

Segnalata dal livello del mare fino a 
2.000 m di altitudine. 
Foraggiamento in ambienti forestali a 
latifoglie o caratterizzati da 
alternanza di nuclei forestali, spazi 
aperti e zone umide. 
Stato di conservazione: 
VU: A2c (Hutson et al., 2001). 
Minacciata d’estinzione (vulnerabile). 

Vespertilio di 

Brandt 

Myotis brandtii Segnalata dal livello del mare fino a 
1.800 m di altitudine. 
Per il foraggiamento utilizza ambienti 
forestali, aree cespugliate, zone 
umide, meno frequente negli abitati. 
Stato di conservazione: 
LR: lc (Hutson et al., 2001). A minor 
rischio (preoccupazione minima). 

Vespertilio 

minore  

Myotis blythii In Europa segnalata dal livello del 
mare fino a circa 1.000 m di 
altitudine. 
Ambienti di foraggiamento 
caratterizzati da copertura erbacea: 
steppe,praterie, pascoli, prati polifiti 
con alte erbe. 
Stato di conservazione: 
LR: lc (Hutson et al., 2001). A minor 
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rischio (preoccupazione minima). 
Pipistrello nano Pipistrellus 

pipistrellus 

Segnalata dal livello del mare fino a 
circa 2.000 m di quota, per lo meno 
nelle regioni nord-occidentali del 
nostro Paese appare più comune sui 
rilievi che nelle aree di pianura. 
Specie in origine forestale, denota un 
elevato livello di adattabilità 
ecologica. Utilizza ambienti di 
foraggiamento vari (formazioni 
forestali,agroecosistemi, zone umide, 
abitati) e rappresenta una delle 
specie più antropofile della 
chirotterofauna. 
Stato di conservazione: 
LR: lc (Hutson et al., 2001). A minor 
rischio (preoccupazione minima). 

Pipistrello 

pigmeo 

Pipistrellus 

pygmaeus 

La specie è meno legata agli ambienti 
antropici, particolarmente per 
l’alimentazione, e seleziona spesso le 
zone umide.  
Stato di conservazione: 
Non valutata. 

Serotino comune Eptesicus 

serotinus 

In Europa segnalata dal livello del 
mare sino a circa 1.800 m di quota, 
predilige aree di bassa e media 
altitudine. 
Ambienti di foraggiamento vari: 
margini forestali, agroecosistemi con 
presenza di siepi e, nelle aree 
urbane, parchi, giardini e presso i 
lampioni. 
Stato di conservazione: 
LR: lc (Hutson et al., 2001). A minor 
rischio (preoccupazione minima). 

Miniottero Miniopterus 

schereibersii 

Predilige le zone di bassa o media 
altitudine, da quelle litoranee a quelle 
di mezza montagna (segnalata fino a 
1.050 m nell’Appennino centrale). 
Ai fini alimentari frequenta ambienti 
vari, sia forestali, che aperti 
(formazioni erbacee, anche di tipo 
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steppico). 
Stato di conservazione: 
LR: nt (Hutson et al., 2001). A minor 
rischio, ma prossima a diventare 
specie minacciata. 
Sebbene esistano ancora colonie 
molto cospicue, la specie è 
considerata in declino, in particolare 
nella parte settentrionale del suo 
areale europeo. 

 

ANFIBI 

Per quanto riguarda gli anfibi sono presenti esclusivamente la Rana 

Verde o rana comune (Pelophylax esculentus) e il Rospo (Bufo bufo), a 

causa dell'inquinamento degli acquiferi. Questo gruppo di animali sono 

molto sensibili alle alterazioni ambientali e tendono a scomparire nel 

caso in cui l'inquinamento superi la loro tollerabilità. 

 

Specie  Nome 
scientifico 

Descrizione 

Rana verde Pelophylax 
esculentus 

Anfibio della famiglia dei Ranidae. 
La specie è comune in Europa. 
E' una rana acquatica di 12 cm di 
lunghezza, dal muso appuntito e 
dalle dita ampiamente palmate. 

Rospo comune Bufo bufo Anfibio anuro della famiglia 
Bufonidae, diffuso in Eurasia e nel 
nord-ovest dell'Africa. 
Il rospo comune è protetto dalla 
convenzione di Berna per la 
salvaguardia della fauna minore. 
Prevalentemente notturno, di giorno 
tende a nascondersi in buche o 
anfratti, sotto le pietre o comunque 
in luoghi riparati dalla luce, se 
minacciato assume una caratteristica 
posa intimidatoria con la testa 
abbassata e le parti posteriori 
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sollevate. 
 

RETTILI 

Specie  Nome 
scientifico 

Descrizione 

Lucertola muraiola Podarcis 
muralis 

Rettile appartenente alla famiglia 
Lacertidae. 
È la più comune delle lucertole 
italiane, è lunga circa 15 cm 
(compresa la coda) ma può arrivare a 
20-25 cm. Trova la tana in buchi nei 
muri o sotto terra e appena uscita, si 
riposa al sole per scaldarsi. 

Lucertola 

campestre 

Podarcis 

sicula 

E' il rettile più diffuso in Italia; fa 
parte della famiglia dei Lacertidae. 
È un sauro spiccatamente diurno e si 
può osservare, nel suo habitat, quasi 
sempre in presenza del sole. Nella 
parte meridionale dell' areale si può 
vedere anche in pieno inverno, 
durante le giornate tiepide e 
soleggiate. 

Ramarro Lacerta 

viridis 

Sauro della famiglia dei Lacertidi, di 
colore verde brillante, rapidissimo nei 
movimenti. I ramarri sono animali 
territoriali con abitudini diurne. 
Frequentano di preferenza i pendii 
assolati, i prati con cespugli, le 
boscaglie e i bordi di strade e 
sentieri. Non è facilmente visibile a 
causa della sua indole timida che lo 
spinge a nascondersi in presenza 
dell'uomo. 

Biacco Hierophis 

viridiflavus 

Serpente frequente nelle campagne e 
nei giardini, sia in terreni rocciosi, 
secchi e soleggiati, sia in luoghi più 
umidi come le praterie e le rive dei 
fiumi. È una specie diurna. Si difende 
in modo primario con una velocissima 
fuga, spesso verso un rifugio sicuro; 
quando viene bloccato dispensa 
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rapidi morsi non particolarmente 
potenti. 

Natrice dal collare Natrix natrix Colubride europeo non velenoso. 
Le bisce dal collare sono grandi 
nuotatrici, e vanno in letargo durante 
l'inverno. 
Poiché non sono velenose, le loro 
uniche difese sono la produzione di 
un fluido dall'odore aspro dalle 
ghiandole anali o la finzione della 
morte. A volte fingono anche degli 
attacchi, colpendo senza veramente 
aprire le loro bocche. Si difendono 
raramente mordendo. 

Vipera Vipera aspis Serpente della famiglia Viperidae, 
diffuso in Europa occidentale. 
L'areale della specie va dai Pirenei 
alla Germania. È il più comune 
viperide italiano. È presente su tutto 
il territorio nazionale, ad eccezione 
della Sardegna. 
La Vipera aspis vive in luoghi freschi 
ed assolati, prediligendo ambienti 
poveri di vegetazione, prati, pascoli e 
soprattutto pietraie. 
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5.2.4 PAESAGGIO E PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Il paesaggio va inteso come una realtà complessa, definito da aspetti 

specifici complessi a loro volta: economici, sociali, produttivi, estetici ed 

ecologici. 

La valenza della componente paesaggio è definita dall'insieme dei fattori 

morfologici, naturalistici, storico-architettonici che lo definiscono e dalla 

loro interazione. 

L'impatto antropico va ad alterare un equilibrio paesaggistico complesso 

quindi per ogni intervento bisogna effettuare scelte adeguate, che 

contengano le alterazioni attraverso misure compatibili con l'ambiente e 

il paesaggio. 

Le tipologie di paesaggio prevalenti nell'area delle “Paludi” di Celano 

sono riconducibili ad una tipologia di paesaggio mista in cui coinvivono:  

 elementi di paesaggio agrario per le aree coltivate; 

 aree incolte nei terreni abbandonati; 

 elementi naturali composti da vegetazione igrofila e specie 

arbustive posizionate come bordatura dei terreni. 

 

Nell'area interessata non sono presenti elementi di valore paesaggistico, 

comprendendo in essi quelli di valore storico artistico.  

Per quanto riguarda il patrimonio agroalimentare nell'area sono presenti 

alcuni coltivi di medio-grandi dimensioni a carattere intensivo con colture 

a finocchi e bietole. Tali coltivazioni rappresentano una piccola parte 

dell'area, la maggior parte dei terreni risultano incolti. 
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5.2.5 PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  

Dal punto di vista archeologico e architettonico nell'area delle “Paludi” gli 

ambiti di interesse risultano essere: il Nuovo Museo Paludi di Celano e 

Centro di Restauro; gli scavi archeologici e il regio tratturo. 

 

Il Musè, Nuovo Museo Paludi di Celano e Centro di Restauro, è limitrofo 

all'area di intervento e dal punto di vista paesaggistico ha una valenza 

non trascurabile.  

Nel Museo è presente una sezione dedicata allo studio dei reperti 

archeologici rinvenuti nella zona e una sezione dedicata al ricovero delle 

opere d'arte provenienti dalle Chiese dell'Aquila, danneggiate dal 

terremoto del 2009. 

Il centro di restauro si occuperà del recupero delle opere d'arte aquilane. 

Gli scavi archeologici sono iniziati nel 1980 e hanno riportato alla luce 

uno dei modelli abitativi e sepolcrali dell'età del bronzo del bacino 

fucense. Questo insediamento, uno dei più importanti della zona 

marsicana, era composto da un villaggio palafitticolo e da una necropoli 

dell'età del bronzo finale. 

Sono emerse, durante gli scavi, sei deposizioni a tumulo, completamente 

intatte e centinaia di pali di legno attribuibili a strutture abitative elevate 

e a passerelle che collegavano le abitazioni alla terra ferma.  

L'acqua, abbondante e costante nella zona delle “Paludi”, ha preservato i 

reperti evitando l'instaurarsi dei processi di degradazione. 

Le tombe hanno la stessa struttura, risultano costituite dalla deposizione 

a sarcofago ricavato dal tronco di albero, a sua volta inserito in una fossa 

aperta al centro del tumulo marginato da pietre.  

Vicino ai resti del villaggio palafitticolo sono stati rinvenuti: una ruota 

idrica lignea, frammenti di contenitori in ceramica comune, un coltellino, 
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 un piccolo punteruolo in ferro, piccoli oggetti in legno, diversi resti ossei 

di animali e frammenti di macine in pietra levigata che fanno 

presupporre l'esistenza, in epoca medievale, di un mulino.  

 

Il tratturo Celano-Foggia risulta essere il secondo tratturo più lungo 

dell'Italia meridionale, dopo il tratturo L'Aquila-Foggia. 

Con una lunghezza di circa 200 chilometri era una delle direttrici della 

transumanza, partendo dalle sponde del Lago Fucino, nei pressi 

dell'abitato di Celano, ed arrivando a Foggia, in Puglia, presso il 

monumento dell'Epitaffio. 

Il percorso del tratturo Celano-Foggia è più interno rispetto agli altri 

tratturi principali: L'Aquila-Foggia e Pescasseroli Candela. 

Si riporta di seguito una mappa degli antichi tratturi con in evidenza 

quello di Celano-Foggia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.2 Mappa dei principali tratturi, evidenziato in rosso l'antico tratturo Celano-

Foggia 
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6.CARATTERISTICHE DELL'IMPATTO POTENZIALE  

6.1 POTENZIALI IMPATTI AMBIENTALI 

Le opere antropiche influiscono sull'ambiente naturale e di conseguenza 

sulle specie animali e vegetali presenti. 

La necessità di intervenire sul territorio per favorire lo sviluppo creando 

nuove strutture e come in questo caso, impianti fotovoltaici, è 

importante ma bisogna farlo cercando di ridurre al minimo gli impatti 

negativi sull'ambiente scegliendo soluzioni compatibili con esso.  

La rottura e l'alterazione di equilibri sono quindi frequenti e la 

vulnerabilità delle componenti ambientali favorisce la propagazione dei 

fattori di crisi in quanto la compromissione di un solo fattore può avere 

ripercussioni estese che vanno a ritardare i tempi per il raggiungimento 

di un nuovo equilibrio. 

Le analisi dei potenziali impatti forniscono gli elementi necessari per 

definire i probabili effetti rilevanti dell’azione del progetto sull’ambiente. 

 

6.1.1 SUOLO, SOTTOSUOLO E AMBIENTE IDRICO 

Le operazioni di cantiere necessarie per la realizzazione dell'opera in 

progetto comporteranno l’alterazione della qualità dell’aria nelle zone 

limitrofe, generando polveri nella fase di movimentazione del terreno. 

Per limitare l’impatto suddetto verrà evitato il transito degli automezzi 

nelle zone urbane e ad alta utilizzazione agricola per evitare la diffusione 

delle polveri. 

Tutte le altre operazioni di installazione dell’impianto non comporteranno 

nessun tipo di impatto.  

 

L'alterazione della superficie del suolo riguarderà quella parte dell'area in 

cui verranno realizzate le platee di cemento per le cabine e per i 
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 manufatti in cemento. Per la descrizione di dette opere, necessarie per 

la gestione dell'impianto si rimanda alla Relazione Tecnica e alle tavole di 

progetto allegate. 

In queste aree la presenza di cemento determinerà una alterazione del 

deflusso idrico con impedimento del normale deflusso delle acque. 

 

Per la restante parte dell'area l'impatto sul suolo, sottosuolo e ambiente 

idrico sarà contenuto. Infatti i pannelli fotovoltaici verranno posizionati a 

terra con strutture adeguate senza la presenza di cemento, con questa 

tipologia di costruzione sarà favorito l'inerbimento naturale del terreno 

con il ripristino dell'equilibrio naturale e non ci sarà alcun impatto sul 

decorso delle acque piovane. 

Questa scelta costruttiva permetterà di ripristinare l'area al momento 

della dismissione dell'impianto. 

 

6.1.2 ATMOSFERA E FATTORI CLIMATICI 

La realizzazione dell'impianto fotovoltaico non avrà effetti negativi sulla 

componente “atmosfera e fattori climatici”. 

Le conseguenze dell'opera sono da considerarsi estremamente positive in 

relazione ad una riduzione delle emissioni di anidride carbonica, grazie 

alla sostituzione di energia da fonte tradizionale con energia da fonte 

rinnovabile.  

6.1.3 RUMORE E VIBRAZIONI 

Nella fase di cantierizzazione verranno prodotti rumori e vibrazioni 

relativi al movimento di mezzi meccanici necessari per realizzare 

l'impianto fotovoltaico. Tale impatto risulta comunque trascurabile in 

quanto non sono presenti abitazioni nelle aree circostanti.  

Questo disturbo sarà presente solo nella fase di cantiere e sarà 
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 completamente assente nelle fasi successive.  

Il monitoraggio dell'area e le attività di manutenzione verranno 

effettuate con automezzi leggeri, con produzione del disturbo acustico 

trascurabile. 

 

6.1.4 HABITAT, FLORA E FAUNA  

L'area delle “Paludi” di Celano, come precedentemente analizzato, non 

ricade all'interno di aree protette o altre aree con vincoli relativi agli 

habitat o alle specie vegetali e animali. Tuttavia gli habitat e le specie 

presenti hanno comunque un loro valore intrinseco di naturalità e 

pertanto sono da considerarsi importanti e meritevoli di attenzione nel 

corso degli interventi relativi al progetto. 

Il principale impatto sulla componente faunistica, in particolare sui 

micromammiferi, rettili e anfibi risulta essere la frammentazione 

dell'habitat. 

In seguito agli interventi antropici sul territorio si determina la perdita 

degli habitat oppure la frammentazione. Con questo termine si indica un 

processo di parcellizzazione di un territorio in sottoaree tra loro 

parzialmente connesse o totalmente isolate, di modo che gli habitat 

idonei per una specie siano distribuite a “macchia di leopardo”.  

La frammentazione è dovuta sia alla perdita di habitat originari ma anche 

dalla costruzione di barriere antropiche, come strade, canali artificiali, 

etc. che impediscono il movimento degli animali nel loro territorio. 

Per evitare la frammentazione nell'area oggetto dell'impianto fotovoltaico 

potranno essere adottati accorgimenti nel montaggio della recinzione per 

non impedire il passaggio delle specie. Evitando la disposizione "a raso" 

sul terreno ma disponendola ad una altezza adeguata si eviterà questo 

problema. 
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6.1.5 PAESAGGIO E PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Il paesaggio subirà delle variazioni valutate in termini di emergenza 

visiva e cioè come variazione dell'altezza media sul piano di campagna e 

sulla linea dell'orizzonte ma anche sullo sfondo del paesaggio. 

Dai sopralluoghi e dall'analisi delle immagini fotografiche ante e post 

operam (Tav. 06p) si è rilevato un impatto visivo determinato 

prevalentemente dalla realizzazione degli elettrodotti aerei piuttosto che 

dai pannelli fotovoltaici realizzati “a terra”. 

La Relazione Paesaggistica è stata elaborata dalla Società Terna ed è 

stato definito l'impatto come "basso". Si fa riferimento a tale Relazione 

per dettagli e specifiche tecniche. 

 

6.1.6 PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  

Il museo è limitrofo all'area dell'intervento ma ricade all'esterno e 

pertanto non è interessato da eventuali impatti. 

L'area individuata dall'intervento esclude in toto l'area archeologica.  

E' stata prevista una distanza minima di rispetto di 150 m dagli scavi in 

corso, prevista dal P.R.G. come “fascia di rispetto”. 

 

6.1.7 INQUINAMENTO LUMINOSO  

La Regione Abruzzo in materia di inquinamento luminoso ha legiferato  

con la L.R. 3 marzo 2005, n. 12 "Misure urgenti per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico" e s.m.i. 

Pur nel rispetto di tale normativa di cui si vuole citare uno stralcio: “....si 

considera inquinamento luminoso ogni alterazione dei livelli di 

illuminazione naturale ed in particolare ogni forma di irradiazione di luce 

artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è 
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 funzionalmente dedicata, in particolar modo se orientata al di sopra 

della linea dell'orizzonte....”, riteniamo di dover considerare di un certo 

impatto sulla fauna l'utilizzo di un impianto di illuminazione nell'area in 

esame.  

Tale impatto determinerà conseguenze negative in particolar modo sulla 

chirotterofauna, di cui si riporta una breve descrizione di seguito.  

Tutti i chirotteri italiani hanno alimentazione fondamentalmente 

insettivora e, conseguentemente, sono condizionati dai fattori che hanno 

impatto sugli insetti. 

E’ certo che l’illuminazione artificiale notturna causa impoverimento 

dell’entomofauna, benché le modalità con cui tale effetto si realizza siano 

state ancora scarsamente studiate: si dispone di dati sulle conseguenze 

fortemente negative dovute all’attrazione che determinate sorgenti 

luminose esercitano su moltissime specie di insetti, ma non si sa quasi 

nulla dell’impatto sugli insetti che, all’opposto, evitano le aree illuminate, 

né sulle conseguenze delle eventuali alterazioni dei ritmi circadiani e 

circannuali connessi alla luminosità, cui sono potenzialmente esposte 

tutte la specie (Eisenbeis, 2006, Frank K.D., 2006). Recentemente è 

stato anche evidenziato come moltissime specie di insetti siano sensibili 

e potenzialmente danneggiate dai fenomeni artificiali di polarizzazione 

della luce, dovuti in particolare agli oggetti con superficie liscia e scura; 

benché di rilevanza principalmente diurna, tale problema interessa anche 

la notte ed è aggravato dalla presenza di luce artificiale (Horvath G. et 

al., 2009). 

Per i pipistrelli, in estrema sintesi, i fenomeni citati si traducono in una 

minore abbondanza e varietà di prede. 

Va evidenziato come varie specie di chirotteri abbiano imparato a 

sfruttare le concentrazioni di insetti presso le luci artificiali (Rydell J., 

2006). Per alcune è stato dimostrato come tale comportamento sia 
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 vantaggioso, per lo meno nel breve termine (Rydell, 1991;  Rydell J., 

1992); per il pipistrello nano, in particolare, è stato suggerito che possa 

contribuire a fenomeni di espansione demografica (Arlettaz R. et al., 

1999) ed esclusione competitiva a vantaggio della stessa specie (Arlettaz 

R. et al., 2000).  

E’ stato tuttavia anche osservato come altri chirotteri evitino le aree 

illuminate. Fra questi, molte specie di grande interesse 

conservazionistico, in particolare appartenenti ai generi Rhinolophus e 

Myotis (Fure A., 2006;  Stone E.L. Et al. 2006).  

In analogia con la spiegazione in chiave antipredatoria del fatto che i 

chirotteri hanno attività essenzialmente crepuscolare/notturna, il 

comportamento lucifugo è stato posto in relazione a un maggior rischio 

di predazione presso le fonti di luce, dove possono essere attivi sia rapaci 

notturni, sia rapaci diurni (Jones J., 2000).  

Sono anche state suggerite motivazioni di ordine fisiologico: nei 

chirotteri, pur con differenze da specie a specie, la visione è migliore in 

condizioni di bassa luminosità e peggiora in luce intensa (Eklöf J., Jones 

G., 2003). 

Recenti studi hanno dimostrato come le luci artificiali possano 

condizionare l’attività di spostamento.  

In situazioni sperimentali di illuminazione controllata esemplari di 

Vespertilio dasicneme hanno dimostrato di reagire alle luci, modificando 

momentaneamente le traiettorie abituali di volo (Kuijper D.P.J., et al. 

2008); nel rinolofo minore sono stati accertati una drastica riduzione 

dell’attività in corrispondenza delle luci, dovuta principalmente a 

comportamenti di inversione di rotta al raggiungimento delle aree 

illuminate, e un ritardo nell’avvio degli spostamenti serali in 

corrispondenza delle fasi sperimentali caratterizzate da luci attivate.  

Le luci artificiali possono dunque rappresentare vere e proprie barriere, 
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 che riducono gli ambienti a disposizione e obbligano a traiettorie di 

spostamento alternative rispetto a quelle ottimali, con varie possibili 

conseguenze negative, come lo spreco di energie (percorsi più lunghi e 

tortuosi) e maggiori rischi a causa dell’esposizione a condizioni più ostili 

(predatori, fattori meteorologici sfavorevoli). 

Per la conservazione dei chirotteri costituiscono aree ove salvaguardare 

prioritariamente l’oscurità naturale le zone umide ad acque tranquille, gli 

ambienti forestali e gli ecomosaici caratterizzati da prati e pascoli 

alternati a vegetazione arboreo-arbustiva - tipologie ambientali 

importanti per l’alimentazione - nonché i corridoi utilizzati dagli 

esemplari negli spostamenti abituali, identificabili in via preliminare nelle 

strutture lineari quali margini forestali, bordure di corsi d’acqua, filari 

arborei e siepi (i chirotteri prevalentemente evitano di attraversare gli 

spazi aperti, preferendo volare “costeggiando”). 

 

L'area in esame, per le sue caratteristiche, può essere annoverata sia tra 

le zone di caccia che come corridoio di transito (cioè un corridoio di 

transito preferenziale tra i siti di riposo diurno e le aree di alimentazione 

notturna). 

 

Le componenti ambientali citate rivestono importanza primaria anche per 

moltissime altre specie e salvaguardarne l’oscurità naturale notturna ha 

rilevanza allo scopo più generale di tutelare la biodiversità e per la 

conservazione e il ripristino degli equilibri e della funzionalità ecologica. 
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 6.2 VANTAGGI DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L'introduzione dei pannelli fotovoltaici in situ creerà delle modificazioni 

modeste al suolo, al territorio e al paesaggio; non introdurrà interazioni 

con la flora e la fauna e non modificherà l'equilibrio dell' assetto 

economico e sociale.  

L'introduzione di una attività sul territorio che corrisponde ad una 

maggior risorsa sfruttata dello stesso e alla riqualificazione urbana e 

ambientale che rispetta le altre attività presenti, tradizionalmente, sullo 

stesso può rappresentare una valorizzazione paesistica. L’eventuale 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico, sul territorio di cui discutiamo, 

potrà aggiungere un nuovo connotato alla zona.  

Riguardo alla biodiversità, di per sé un campo fotovoltaico non agisce 

direttamente su questo parametro anche se l'introduzione dei pannelli 

fotovoltaici contribuisce al miglioramento dei bilanci ambientali (riduzione 

delle emissioni a parità di energia prodotta, rispetto alle tradizionali 

fossili). La mancata esistenza di vincoli come Aree protette, SIC e ZPS, è 

l’ulteriore dimostrazione che a livello di biocenosi, l’area interessata 

mostra una certa scarsità di presenze e quindi l’impianto non 

rappresenterebbe, visto anche il modello costruttivo, una minaccia per 

questa.  

In conclusione si può dire che il profilo della biodiversità non sarà 

compromesso dalla introduzione dei pannelli fotovoltaici sul territorio.  

È bene inoltre riportare un elenco dei vantaggi sia strutturali che 

ambientali che i pannelli fotovoltaici hanno:  

1. La tecnologia fotovoltaica è solida, poco suscettibile ai guasti e 

richiede pochissimi lavori di manutenzione. Tant’è vero che i sistemi 

fotovoltaici funzionano in assenza di parti in movimento. Le celle 

fotovoltaiche non si consumano durante il funzionamento e non ci 

sono emissioni di materiali legate allo stesso. Questo esclude a 
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 priori l’usura del funzionamento.  

2. La produzione fotovoltaica di energia elettrica avviene senza 

combustione e a temperature relativamente basse. Non vi è quindi 

carico termico dei componenti.  

3. La resistenza agli agenti atmosferici, alle radiazioni UV o anche 

contro gli sbalzi di temperatura stagionali dei materiali con i quali 

vengono costruiti i sistemi fotovoltaici è ampiamente collaudata da 

test a lungo termine. Si tenga presente che l’utilizzo decennale di 

questa tecnologia nel settore astronautico, nel quale si utilizzano i 

moduli fotovoltaici per alimentare le stazioni spaziali, vale già da 

solo come prova di affidabilità.  

4. I moduli fotovoltaici sono riciclabili: attraverso diversi processi 

tecnologici, è possibile recuperare parte dei moduli dopo il loro 

periodo di utilizzo o in caso di danneggiamento precoce. Le 

componenti non deteriorabili, quali le celle fotovoltaiche, la 

copertura di vetro e le cornici di alluminio possono essere 

riutilizzate o riciclate.  

5. Gli impianti fotovoltaici riducono le emissioni di gas inquinante e 

giovano alle risorse naturali. Contribuiscono alla protezione attiva 

dell’ambiente.  

L’utilizzo del fotovoltaico presenta quindi enormi vantaggi da un punto di 

vista energetico ed ambientale.  

 

E' importante in ultimo ricordare che per ogni kWh prodotto con le celle 

fotovoltaiche si risparmiano circa 250 grammi di olio combustibile e si 

‘evita’ la produzione di 0,536 kg di CO2, con un sicuro vantaggio 

ambientale per la collettività.  
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7.CONCLUSIONI 

Nel presente elaborato sono state valutate le principali caratteristiche 

progettuali e del sito scelto per la realizzazione, sia in termini ambientali 

sia in base agli strumenti normativi, pianificatori e programmatici, 

definendo infine l'impatto potenziale ai fini della verifica di 

assoggettabilità di cui all'art.20 del Decreto Legislativo 4/2008. 

In base a tutte le variabili prese in considerazione l'esito complessivo è 

positivo, sia per la tipologia del progetto, in linea con le indicazioni 

comunitarie in materia di sviluppo sostenibile sia per la scelta del sito, 

idoneo per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico in quanto a bassa 

densità abitativa e per l'assenza di ogni vincolo ambientale. 

Si ritiene pertanto che gli impatti potenziali siano pressochè nulli. 

Concludo considerando l'effetto benefico che tale progetto produrrà sul 

territorio comunale di Celano sia in vista di un incremento dell'economia 

locale legata al settore sia per una ottimale gestione delle risorse 

ambientali. 
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